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Stagione Sportiva 2020/2021 
 

Comunicato Ufficiale N° 14 del 15 ottobre 2020 
 

 
 

RECLAMI AL GIUDICE SPORTIVO ED ALLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE 
 

Si rammenta che tutti i reclami e/o i preannunci di reclamo da inoltrare al Giudice Sportivo ed alla Corte 
Sportiva di Appello Territoriale del Comitato Regionale Puglia LND devono essere trasmessi esclusivamente 
agli indirizzi di posta elettronica certificata di competenza: 
 

GIUDICE SPORTIVO:      giudice.puglialnd@pec.it 
CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE:  appello.puglialnd@pec.it 

 
Non avranno seguito tutti i reclami inoltrati agli indirizzi PEC differenti da quelli sopra indicati. 
 

 
 
 

 
NUOVO DPCM: PRESENZA DEL PUBBLICO SUGLI SPALTI FINO AL 15% DELLA CAPIENZA TOTALE 

 
Con riferimento al DPCM del 13 ottobre 2020 (che si allega al presente Comunicato Ufficiale), con specifico 
riferimento alla possibilità di ingresso degli spettatori nelle gare organizzate dalla Lnd Puglia, si comunica che i 
campionati dilettantistici e giovanili si svolgeranno come di seguito disposto. 
 
(�OMISSIS�) “È consentita la presenza di pubblico, con una percentuale massima di riempimento del 15% rispetto 
alla capienza totale e comunque non oltre il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all'aperto e di 200 
spettatori per impianti sportivi al chiuso, esclusivamente negli impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la 
prenotazione (anche a titolo gratuito) e assegnazione preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi 
d’aria, a condizione che sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia frontalmente 
che lateralmente, con obbligo della misurazione della temperatura all’accesso e dell’utilizzo della mascherina a 
protezione delle vie respiratorie, nel rispetto del protocollo emanato dalla FIGC” (Dpcm art. 1, punto e). 
 
Si comunica inoltre che le Società di casa dovranno riservare alla Società ospitate, un numero di posti pari al 20% 
della capienza definita come sopra disposto. La Società di casa, a seguito di richiesta scritta, che dovrà essere 
inoltrata entro 48 ore dalla gara da parte della Società ospite, dovrà informare quest’ultima circa le modalità di 
prenotazione (anche a titolo gratuito) del numero di posti da riservare alla stessa. 
 
Si ribadisce che la responsabilità della limitazione degli ingressi nell’impianto è della Società di casa che dovrà 
provvedere ad ottemperare agli adempimenti definiti nel protocollo Figc del 10 agosto e dai chiarimenti FIGC del 17 
agosto pubblicati entrambi sul Comunicato Ufficiale n. 41 del 9 ottobre 2020. 
 
L’accesso all’impianto di gioco è riservato esclusivamente ai soggetti di seguito elencati: 
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- Gruppo squadra:  

o Composto da coloro che sono iscritti nella distinta gara  
 

- Gruppo arbitri 
 

- Addetti ai lavori: 
o Personale sanitario 
o Forze dell’ordine 
o Raccattapalle (maggiori di 18 anni) ove necessario non in numero superiore a 4 
o Rappresentanti FIGC/AIA 
o Personale di servizio non superiore a 10 
 

- Addetti stampa: 
o giornalisti in possesso di regolare tessera di iscrizione all’Albo o a pubblicisti che abbiano inoltrato 

formale richiesta scritta su carta intestata firmata dal Legale Rappresentante della testata o 
dell’emittente radio televisiva presso la quale prestano la propria opera, secondo le norme vigenti; 

o operatori radio-televisivi che risultino dipendenti di Emittenti debitamente autorizzate dal Comitato 
Regionale Puglia LND attraverso apposito Comunicato Ufficiale; 

o fotografi accreditati dalla Società di casa o dal Comitato Regionale Puglia LND; 
o Pubblico come disposto nel presente Comunicato Ufficiale. 

 
Per quanto sopra, si precisa che, i componenti delle delegazioni non inseriti nelle distinte gara dovranno essere 
inseriti nel pubblico, ferme ed invariate le disposizioni di cui al Dpcm del 13 ottobre 2020. 
 
Per quanto non disciplinato dal presente Comunicato Ufficiale rimangono ferme ed invariate le disposizioni del 
Comunicato Ufficiale n. 39 del 23 settembre 2020. 

 
ALLENAMENTI A PORTE CHIUSE FINO AL 13 NOVEMBRE 2020 

 
Le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti, dilettanti e di settore giovanile, degli sport individuali e di 
squadra, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni Sportive 
Nazionali. Le disposizioni contenute nel Dpcm si applicano dalla data del 14 ottobre 2020 in sostituzione di quelle del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, come prorogato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 7 settembre 2020, e sono efficaci fino al 13 novembre 2020. 

 

 
 

COMUNICAZIONI 
 
COMUNICAZIONI F.I.G.C. 

Comunicato Ufficiale n. 43 del 15.10.2020 del Comitato Regionale Puglia 

AFFILIAZIONI  
 
Si informa che il Presidente Federale, ha accettato le seguenti domande di ammissione alla 
F.I.G.C. 
 
denominazione sociale matricola comune di residenza 
   

A.S.D. WARRIORS CALCIO BARI 953439 Bari  

U.S.D. CARMIANO MAGLIANO 953469 Carmiano (Le) 

A.S.D. POLIS BAGNOLO 953459 Bagnolo del Salento (Le) 

A.S.D. CALCIO CUTROFIANO 1987 953463 Cutrofiano (Le) 

A.S.D. GIALLOROSSI ARADEO 953440 Aradeo (Le) 

A.S.D. FOOTBALL DON BOSCO  953468 Taurisano (Le) 
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Si ricorda alle Società NUOVE AFFILIATE che, ai fini dell’iscrizione al registro CONI, lo STATUTO 
e/o ATTO COSTITUTIVO vanno caricati nella funzione “registro coni” all’interno dell’Area riservata 
alle Società (portale Società) inserendo gli estremi di registrazione rilasciati dall’Ufficio delle 
Entrate e vanno trasmessi secondo le consuete modalità della firma elettronica. 
 

 
CAMBIO STATUS 
 
Si informa che il Presidente Federale, ha accettato le seguenti domande di ammissione alla 
F.I.G.C. con conservazione del numero di matricola e della data di affiliazione già assegnate come 
società di puro Settore Giovanile 
 
 

denominazione sociale matricola comune di residenza 

   

A.S.D. VIRTUS DON BOSCO 950400 Carpino (Fg)  

A.S.D. UNITI PER CERIGNOLA 936951 Cerignola (Fg) 

 
 
Il timbro che verrà utilizzato dalle società dovrà riportare esattamente la denominazione sociale ed 
il comune di residenza sopra indicato. 
 
 

 (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 51 DEL SETTORE TECNICO)  
  
Il Settore Tecnico della F.I.G.C., visti i risultati degli esami sostenuti dai candidati che hanno frequentato il 
Corso Regionale indetto con Comunicato Ufficiale n° 109 del 30/10/2019, tenutosi a LECCE dal 27/01/2020 
all’11/07/2020, per conseguire l'abilitazione a 'ALLENATORE DILETTANTE REGIONALE, ha deliberato di 
iscrivere nei propri ruoli con tale qualifica: 
 
PAOLO SALVATORE  
ALLIGRI KATIUSCIA  
AMBROSINO MATTIA  
BACCASSINO ANTONIO  
BALDASSARRE STEFANO  
BORLIZZI ALESSANDRO  
BUTTAZZO BENIAMINO  
CAMPA DAVIDE  
CASTRIGNANO' ANDREA  
DE FILIPPI EMANUELE  
DE FILIPPI ANGELO  
DE SANTIS CAMPANELLA ANTONIO  
DE TROIA ANDREA  
EPIFANI DANIELE  
FAGGIANO GIORDANO  
FASIELLO GIACINTO  
GIGANTE SALVATORE  
GIURGOLA MASSIMO GRECO 
 

MAURIZIO GRECO  
MATTEO LEONE  
ROBERTO LEOPIZZI  
MASSIMO MALORGIO  
ROBERTO MANDORINO  
VINCENZO MIGGIANO  
MASSIMO MITRUGNO  
STEFANO MONTEDURO  
PIER PAOLO MORELLO  
ANTONIO MORRONE  
MICHELE MUSIO  
BAYE HASSANE NIANG  
ANDREA ORLANDO  
ANDREA PIZZILEO  
PAOLO ANTONIO  
SICILIANO ANDREA  
SOLDA MATTIA  
SALVATORE TURCO 

 (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 104 DEL SETTORE TECNICO)  
 
Il Settore Tecnico della F.I.G.C., visti i risultati degli esami sostenuti dai candidati che hanno frequentato il 
Corso Regionale indetto con Comunicato Ufficiale n° 128 del 08/11/2019, tenutosi a BARI dal 20/01/2020 al 
16/07/2020, per conseguire l'abilitazione a 'ALLENATORE GIOVANI CALCIATORI', ha deliberato di iscrivere 
nei propri ruoli con tale qualifica: 

 

NICOLAS BELVISO  DOMENICO LIMONGELLI  
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TOMMASO BUCCI  
ALFONSO MARCO CACCIAPUOTI 
DOMENICO CACCIAPUOTI  
DAVIDE CAMERINO  
NUNZIO CANNONE  
ROBERTO CERASOLE  
STEFANO COROPULIS  
MARIO CROCE  
GIANLUCA DE TULLIO  
SALVATORE CARLO DEMAURO  
DOMENICO DEVANNA  
PAOLO DEVANNA  
MATTEO DI BISCEGLIE  
DARIO FERRANTE  
VITO GERNONE  
MICHELE GLORIOSO  
VITO GRAMEGNA  
FEDERICO LA VISTA  
NICOLO' LACASSIA 

GIORGIO MANTRONE  
FRANCESCO MESECORTO MARCO 
ANTONIO MONTRONE  
LEONARDO PANARELLA  
CARMELA PANSINI  
NICOLA ETTORE PAPPAGALLO  
LAURA PARISI  
ANTONIO PETRALLA  
GIUSEPPE POVIA  
GIOACCHINO PRISCIANDARO  
GAETANO ROMITO  
ANTONIO SAVINO  
GIUSEPPE SGARAMELLA  
ALESSANDRO SISCA  
FRANCESCO STRAZIOTA 
GIANPIERO TAPPERO  
UMBERTO TURI  
GUGLIELMO VALENZA  
SALVATORE ZAGARIA 

 
(STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 128 DEL SETTORE TECNICO)  
 

Il Settore Tecnico della F.I.G.C., visti i risultati degli esami sostenuti dai candidati che hanno frequentato il 
Corso Regionale indetto con Comunicato Ufficiale n° 332 del 28/05/2020, tenutosi in modalità online per i 
residenti della regione Puglia dal 22/06/2020 al 20/09/2020, per conseguire l'abilitazione a 'ALLENATORE 
GIOVANI CALCIATORI', ha deliberato di iscrivere nei propri ruoli con tale qualifica: 
 
 
PAOLO SALVATORE ALLIGRI  
GIULIANO ANTONICELLI  
MICHELE APRILE  
FRANCESCO BALDASSARRE  
DANIELE BARBATO  
VALENTINO BELLINO  
SAVERIO BELVISO  
VINCENZO BORGIA  
DANTE BRUNO  
FRANCESCO BUCCOLIERI  
BENIAMINO CAMPA  
DAIANA CARRER  
FILIPPO CARUSO  
FULVIO CASAMASSIMA  
DARIO DONATO CASCIONE  
DAVIDE CASSANO  
ANTONIO CECI  
MICHELE CIUFFREDA  
GIACOMO COLUCCIA  
GIACOMO COSMANO  
STEFANO DE LUCA  
GIOVANNI DIPAOLA  
ANDREA EPIFANI  
GIUSEPPE ESPOSITO  
DAVIDE MARIO FURNO  
BIAGIO GATTO  
PIERO LAMANNA  
IVAN LECCE  
SERGIO LICCI  
FABRIZIO MACCIONE 

GIOVANNI MAIO  
STEFANO MANDORINO  
PIERO MARSEGLIA  
GIAMPIERO MARZANO  
CIRO MASELLA  
VINCENZO MASSA  
COSIMO MELPIGNANO  
VINCENZO MIGGIANO  
VITTORIO MINETOLA  
ANTONIO CLAUDIO MISCHITELLI  
PIER PAOLO MORELLO  
FABRIZIO NOVIELLI  
LUCA PASQUADIBISCEGLIE  
VINCENZO PERRACCHIO  
RICCARDO PINO  
SALVATORE POLLINO CLAUDIO  
RAGNO RENATO  
MICHELE RICCIARDI  
MASSIMO RIFORMATO  
ANNIBALE SAMMARCO  
CARLO ANDREA SANSIVIERO  
MICHELE SCANDAMARRE  
LUCA EMANUELE SCHIRINZI  
MATTEO SILVESTRI  
FRANCESCO SPADA  
VITANTONIO STEA  
ORAZIO ANTONIO STEFANINI  
ALESSANDRO VENTURA  
MICHELE VINO  
BALILLA ZONILE 
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(STRALCIO NOTA DELLA SEGRETERIA FEDERALE DEL 14 OTTOBRE  2020) 
 
Oggetto: Decisione del Tribunale Nazionale Antidoping. 
 
Per opportuna informazione e per quanto di competenza, si rende nota la decisione del Tribunale 
Nazionale Antidoping del CONI - Prima Sezione - assunta, in data 12 ottobre 2020, nei confronti 
del Sig. Andrea FERRARI (soggetto non tesserato). Con detta decisione è stata inflitta al Sig. 
FERRARI la sanzione della inibizione per anììi4 (quattro) a decorrere dal 5 ottobre 2020 e con 
scadenza al 4 ottobre 2024.  
 
 

(STRALCIO NOTA DELLA SEGRETERIA FEDERALE DEL 14 OTTOBRE  2020) 
 
Oggetto: Decisione del Tribunale Nazionale Antidoping.  
 
Per opportuna informazione e per quanto di competenza, si rende nota la decisione del Tribunale 
Nazionale Antidoping del CONI - Prima Sezione - assunta, in data 12 ottobre 2020, nei confronti 
del Sig. Davide MATTEI (soggetto non tesserato). Con detta decisione è stata inflitta al Sig. 
MATTEI la sanzione della inibizione per anni 4 (quattro) a decorrere dal 12 ottobre 2020 e con 
scadenza all' 11 ottobre 2024. 
 
 

COMUNICAZIONI L.N.D. 

Comunicato Ufficiale n. 43 del 15.10.2020 del Comitato Regionale Puglia 

 (STRALCIO CIRCOLARE N. 30 - 2020 DEL CENTRO STUDI TRIBUTARI) 
 
Oggetto: Conversione in Legge n. 125 del 13 ottobre 2020 del D.L. n. 104/2020. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 13 ottobre 2020 - S.O - n. 37 -, è stata pubblicata la Legge n. 125 del 13 
ottobre 2020, di conversione del D.L. n. 104 del 14 agosto 2020 (vedasi Circolare LND n. 16 del 18 agosto 
2020).  
 
Le modifiche apportate al D.L. n. 104 che interessano lo sport sono quelle di cui agli articoli 12-bis e 81.  
 
Con l’art. 12-bis sono state emanate norme concernenti interventi per il passaggio al professionismo e 
l’estensione delle tutele sul lavoro negli sport femminili. E’ stato istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Fondo per il professionismo negli sport femminili, da trasferire al 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri con una dotazione di 2,9 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 3,9 milioni di euro per l’anno 2021 e di 3,9 milioni di euro per l’anno 2022.  
 
Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della Legge, le Federazioni Sportive che intendono accedere al 
Fondo devono deliberare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi della Legge 
23 marzo 1981, n. 91, ed il passaggio deve avvenire entro il 31 dicembre 2022.  
 
Le Federazioni che hanno già deliberato il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili 
possono presentare la domanda di accesso al Fondo qualora l’utilizzo dei finanziamenti sia destinato alle 
finalità espressamente riportate al comma 3 dell’art. 12-bis.  
 
Alcune modifiche sono state apportate all’art. 81 (vedasi la Circolare LND n. 16 del 18 agosto 2020) che 
prevede incentivi per gli investimenti pubblicitari in favore di Enti Sportivi.  
 
In particolare, è stata confermata la concessione di un contributo, sotto forma di credito d’imposta, pari al 
50% degli investimenti in campagne pubblicitarie e sponsorizzazioni effettuati da imprese, lavoratori 
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autonomi ed enti non commerciali nei confronti di Leghe che organizzano campionati nazionali a squadre 
nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero di Società Sportive professionistiche e Società 
ed Associazioni Sportive Dilettantistiche iscritte nel Registro CONI, operanti in discipline ammesse ai Giochi 
Olimpici e Paraolimpici.  
 
Tuttavia, non solo è stata confermata l’esclusione dalla disposizione agevolativa per le Associazioni e 
Società Sportive Dilettantistiche che aderiscono al regime previsto dalla Legge n. 398 del 1991, ma è stato 
aggiunto che la preclusione opera non solo per le sponsorizzazioni ma anche per gli investimenti in 
campagne pubblicitarie.  
 
L’investimento deve essere d’importo complessivo non inferiore a 10.000,00 euro e deve essere rivolto ai 
soggetti beneficiari di cui sopra con ricavi commerciali, di cui all’art. 85, comma 1, lett. a) e b) TUIR, relativi al 
periodo d’imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000,00 euro (nella precedente 
stesura l’importo era stabilito in 200.000,00 euro), fino ad un massimo di 15 milioni di euro. Le Società 
Sportive professionistiche e le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche devono certificare di svolgere 
attività sportiva giovanile.  
 
Per sopperire agli oneri di cui all’articolo 81, l’importo complessivo di spesa è stato elevato da 60 a 90 milioni 
di euro.  
 
Le modalità di fruizione del credito saranno oggetto di apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri.  
 
Una modifica importante è stata introdotta all’art. 31 del D.L. n. 104/2020, con il comma 4-ter, con il quale 
sono state incrementate le risorse finanziarie previste a suo tempo dal D.L. n. 34/2020 per la sanificazione e 
l’acquisto dei dispositivi di protezione. Sono stati stanziati altri 403 milioni di euro che si vanno ad 
aggiungere ai 200 milioni di euro inizialmente previsti. Di conseguenza, viene automaticamente 
rideterminata la misura percentuale di fruizione del credito d’imposta che, come riportato a suo tempo con la 
Circolare di questa LND n. 21 del 15 settembre 2020, era stata fissata dall’Agenzia delle Entrate, con 
Provvedimento dell’11 settembre 2020, nella misura del 15,64% della spesa effettivamente sostenuta per la 
sanificazione, con un credito d’imposta effettivamente utilizzabile, rispetto alle spese di sanificazione, pari al 
9,388%.  
 
Per effetto dell’incremento dello stanziamento il bonus dovrebbe essere quantificato nella misura del 47,16% 
della spesa, quindi, pari al 28,3%. Occorre, tuttavia, attendere l’ufficializzazione della misura da parte 
dell’Agenzia delle Entrate. Si ricorda che il Codice Tributo per la compensazione nel Modello F24 è 6917.  
 
Non si segnalano modifiche rilevanti relativamente alle disposizioni di cui si è data notizia nella precedente 
Circolare della LND, n. 16 del 18 agosto 2020. 

COMUNICAZIONI COMITATO REGIONALE 

COMUNICAZIONI SEGRETERIA  

Comunicato Ufficiale n. 43 del 15.10.2020 del Comitato Regionale Puglia 

PROTOCOLLO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DEL CALCIO DILETTANTISTICO 

GIOVANILE 
 
In allegato al presente Comunicato Ufficiale si pubblica il Protocollo riservato al Calcio Dilettantistico e 
Giovanile del 10 agosto 2020, nonché i chiarimenti sullo stesso, pubblicati dalla FIGC in data 28 agosto  e 
17 settembre 2020.   
 
Il Protocollo intende fornire indicazioni tecnico-organizzative e sanitarie per la ripresa delle sessioni di 
allenamento collettivo, delle attività sportive di contatto, di base ed agonistiche dei calciatori/calciatrici 
dilettanti, giovani e delle attività paralimpiche e sperimentali relativamente ad ogni componente, categoria, 
settore, senza alcun assembramento al di fuori del campo di gioco, e in campo compatibilmente con i 
regolamenti sportivi, nel rispetto dei principi fondamentali e delle norme igieniche generali e di 
distanziamento sociale emanate dal Governo in relazione all’emergenza epidemiologica. 
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Il protocollo vuole essere anche fonte di informazione e formazione al fine di ridurre, per quanto possibile, il 
rischio di contagio/trasmissione del virus SARS-CoV-2, tanto per la salute individuale che per quella 
pubblica, compatibilmente con lo svolgimento delle attività specifiche del calcio (futsal, beach soccer, etc.). 
 
 
 
 

I CHIARIMENTI DELLA FEDERCALCIO SUL DOCUMENTO 

 
In previsione della ripartenza delle competizioni sportive (Tornei e Campionati), la FIGC ha 
pubblicato il documento “Chiarimenti a seguito di richieste pervenute dalle componenti” inerente 
il Protocollo con le indicazioni generali per la ripresa delle attività del calcio dilettantistico e 
giovanile (ivi compresi il calcio femminile, il futsal, il beach-soccer e il calcio paralimpico e 
sperimentale), finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

 
N.B. Risulta doveroso precisare che in detto documento la FIGC ha fornito i richiesti 
chiarimenti in ordine alle tematiche di competenza della stessa Federazione, non risultando 
possibile intervenire su provvedimenti e materie di esclusiva competenza dell’Autorità di 
Governo o di quella sanitaria. 

 
 
 
 

COMUNICAZIONI DELLA DELEGAZIONE PROV. L.N.D. DI BARI 

 
ISCRIZIONE TORNEI 

 
 

 

Riservato alla società di calcio a 5  
 

• TORNEO ESORDIENTI CALCIO A 5 FASE AUTUNNALE  cod. I1 

• TORNEO PULCINI CALCIO A 5 FASE AUTUNNALE   cod. /O 
 

Da lunedì 12 ottobre 2020 e fino a lunedì 26 ottobre 2020 
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DESIDERATE SOCIETÀ  

 
Si informano le Società Dipendenti che, per consentire alla scrivente segreteria di elaborare 
nei tempi previsti i calendari dei Campionati Provinciali Allievi Under 17 e Giovanissimi 
Under 15, nonché tutti i tornei relativi all’attività di base, le medesime dovranno inviare le 
proprie desiderate entro e non oltre giovedì 15 ottobre 2020 per mezzo e-mail 
(cplnd.bari@figc.it). Le richieste inoltrate saranno prese in considerazione nei limiti 
organizzativi consentiti. Qualsiasi comunicazione effettuata oltre la data di scadenza 
indicata su questo Comunicato Ufficiale non sarà presa in esame.   
 
 

 

ATTIVITÀ DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 

La partecipazione alle riunioni dell’Attività di Base costituisce elemento di Valutazione per una 
Graduatoria di Merito pertanto tali incontri sono da ritenersi un momento di confronto ed un 
importante opportunità di dialogo ed in cui vengono  illustrate le modalità di progettazione e 
realizzazione delle Attività del Settore Giovanile e Scolastico. Si ringraziano i Tecnici e/o Dirigenti 
delle Società che interverranno. 

 

ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 
 
RIUNIONE TECNICA SULLE NOVITÀ REGOLAMENTARI INTRODOTTE CON IL C.U. n 1 DEL 
01/07/2020 ed C.U. n 5 del 31/07/2020 (CENTRI CALCISTICI DI BASE) RELATIVA ALLA S.S. 2020/2021.  

Attenzione: L’invito è rivolto a tutti i Tecnici e/o Dirigenti delle Società che partecipano 
all’attività ufficiale in almeno  1 (uno) delle categorie di base:  
Piccoli Amici - Primi Calci – Pulcini - Esordienti  
o delle categorie giovanili: Giovanissimi – Allievi 
 
MERCOLEDI 28 OTTOBRE  2020, alle ore 16.00, presso  PALA GINO D’APRILE , Polivalente Sportivo, 

via Conversano, snc in  POLIGNANO si terrà una riunione tecnico-informativa sugli aspetti relativi alle norme 

regolamentari C.U. n 1; C.U.n 5, rivolto ai Dirigenti e/o ai Responsabili Tecnici delle Società Dipendenti 

iscritte ai campionati della Delegazione Provinciale di Bari LND quale  Riconoscimento  “CENTRI 
CALCISTICI DI BASE” 

 
GIOVEDI 29 OTTOBRE  2020, alle ore 16.30, presso  Centro  Sportivo  FAROS, strada comunale 

Camarelle, in  TERLIZZI si terrà una riunione tecnico-informativa sugli aspetti relativi alle norme 

regolamentari C.U. n 1; C.U.n 5, rivolto ai Dirigenti e/o ai Responsabili Tecnici delle Società Dipendenti 

iscritte ai campionati della Delegazione Provinciale di Bari LND quale  Riconoscimento  “CENTRI 
CALCISTICI DI BASE” 

 

 

 



Comunicato Ufficiale n. 14 – pag. 9 di 9 

  

 

Si raccomanda una Attenta e Accurata Lettura del  C.U. n. 5 
E la relativa documentazione già evidenziata sui Comunicati Ufficiali della Delegazione di Bari:  

1. modulo di presentazione società; 
2. modulo di nomina Dirigente Responsabile e Responsabile Tecnico Attività di Base 

  
da presentare all’atto dell’iscrizione ai relativi Campionati o  inviare la Documentazione in PDF alla 
mail: cplnd.bari@figc.it  (cfr. C.U. n.13 pag.8 Delegazione Bari) 
 

Le riunioni saranno presenziate dal Delegato  Provinciale dell’Attività di Base Prof. Giuseppe CASADIBARI, 

in osservanza della normativa in materia di previdenza e sicurezza sociale.  

Per ulteriore informazioni: prof. Casadibari Giuseppe (delegato Figc/sgs  Bari) cell. 3455016685     email : 

giuseppe.casadibari@gmail.com 

 

 
 

***************** 
L’intero Comunicato Ufficiale di questa Delegazione Provinciale, è consultabile ed estraibile in 

copia dal seguente sito internet:  

http://www.lndpuglia.it/index.php/delegazioni/delegazione-bari/comunicati-ufficiali-bari 

PUBBLICATO IN BARI  ED AFFISSO ALL'ALBO DELLA DELEGAZIONE PROVINCIALE  
IL 15 ottobre 2020. 
 

IL SEGRETARIO IL DELEGATO PROVINCIALE 
f.to Pierfrancesco     DE NICOLO’ f.to  Emanuele ZONNO 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni generali per la ripresa 
delle attività del calcio dilettanti-
stico e giovanile (ivi compresi il 

calcio femminile, il futsal, il beach-
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sperimentale) in previsione della ri-
partenza delle competizioni spor-
tive (Tornei e Campionati), finaliz-
zate al contenimento dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 
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PREMESSA 

 

Le Linee Guida “Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport di squadra” (pubblicate a cura dell’Ufficio 

Sport della Presidenza del Consiglio il 20 maggio, in attuazione del DPCM 17 Maggio 2020), hanno rappresentato 

il presupposto per la ripresa dell’attività degli sport di squadra. Per la loro attuazione e in conformità ad esse, 

le Federazioni Sportive Nazionali (FSN), e di conseguenza la FIGC, erano state chiamate ad adottare, per gli ambiti 

di rispettiva competenza e in osservanza della normativa in materia di previdenza e sicurezza sociale, appositi 

protocolli attuativi, con norme di dettaglio per tutelare la salute di atleti, gestori degli impianti e tutti coloro che, a 

qualunque titolo, frequentano abitualmente i siti ove si svolgono tali attività. 

 

Il miglioramento della situazione epidemiologica e l’accresciuta capacità del nostro SSN di individuare e circoscri-

vere eventuali focolai hanno quindi portato a prevedere una graduale ripresa degli allenamenti collettivi e delle 

attività sportive di contatto, di base ed agonistiche, organizzate in ambito dilettantistico e giovanile (nelle sue diverse 

discipline) e, in una prospettiva temporale più ampia, anche la ripresa delle rispettive competizioni sportive (Tornei 

e Campionati). In considerazione di ciò, la FIGC propone oggi un nuovo Protocollo attuativo, elaborato: 

 

• sulla base dell’attuale quadro normativo nazionale e dei provvedimenti integrativi emanati dalle Autorità Regio-

nali, rimanendo queste cogenti e susseguenti ai provvedimenti governativi e alle leggi dello Stato, fonti primarie 

di riferimento; 

• nel rispetto delle norme e dei regolamenti della FIGC e delle normative sportive nazionali e internazionali per 

quanto di competenza.   

 

In virtù delle indicazioni già precedentemente in vigore, alla data odierna la quasi totalità delle Regioni ha autoriz-

zato lo svolgimento degli sport di squadra di contatto e tali attività a carattere “ludico-volontario” (non organizzate 

da FSN o Enti di Promozione) sono realmente svolte su quasi tutto il territorio italiano. I partecipanti ad esse non 

sottostanno a ulteriori provvedimenti specifici volti a ridurre il rischio di contagio da SARS-CoV-2, diversi da 

quelli indicati dai Decreti governativi: autocertificazione (per l’accesso agli impianti), distanziamento sociale e norme 

igienico-sanitarie (lavaggio mani, DPI, etc.). 

 

Con la recente pubblicazione del DPCM 7 agosto 2020, anche la ripresa delle competizioni sportive organizzate in 

ambito federale a livello territoriale (Tornei e Campionati) è stata autorizzata a far data dal 1° settembre 2020.  



 
	

 

 

 

Nello specifico, ricordiamo che il DPCM 7 agosto 2020 (Art 1, comma 6) prevede: 

 
• (lettera d) “è consentito di svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate 

e parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno due metri per l'attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria 

la presenza di un accompagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti”; 

• (lettera e) “a decorrere dal 1° settembre 2020 è consentita la partecipazione del pubblico a singoli eventi 

sportivi di minore entità, che non superino il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all'aperto e di 200 

spettatori per impianti sportivi al chiuso. La presenza di pubblico è comunque consentita esclusivamente nei  

settori  degli  impianti  sportivi  nei  quali sia possibile assicurare la prenotazione e  assegnazione  preventiva  

del  posto  a sedere, con adeguati  volumi e ricambi d'aria, nel rispetto del distanziamento interpersonale, sia 

frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro con obbligo di  misurazione della temperatura all'accesso e  

utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie; in casi eccezionali, per eventi sportivi che superino 

il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all'aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al chiuso, il  

Presidente della Regione o Provincia autonoma può sottoporre specifico protocollo di sicurezza alla valida-

zione preventiva del Comitato tecnico-scientifico ai fini dello svolgimento dell'evento”;  

• (lettera f) “gli eventi e le competizioni sportive - riconosciuti di interesse nazionale e regionale dal Comitato  

olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni,  ovvero  

organizzati da organismi sportivi internazionali - sono consentiti a porte chiuse ovvero all'aperto senza la pre-

senza di pubblico, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, Discipline 

sportive associate ed enti di promozione sportiva, al fine di  prevenire o ridurre il rischio di diffusione del virus 

COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; anche le sessioni di 

allenamento degli atleti, professionisti  e  non professionisti, degli sport individuali e di squadra, sono consentite 

a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli di cui alla presente lettera”;  

• (lettera g) “l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli 

sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell'individuo  

attraverso l'esercizio fisico, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun 

assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione me-

dico sportiva italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi operativi emanati dalle Regioni e dalle Province 

autonome, ai  sensi dell'art. 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020”;  



 
	

 

 

• (lettera h) “è consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle Regioni e Province autonome che 

abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con l'andamento della situazione 

epidemiologica nei rispettivi territori e che individuino i protocolli o le linee guida idonei a prevenire o ridurre il 

rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi. Detti protocolli o linee guida sono adottati 

dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome”. 

 

Alla luce di quanto precede, vista l’importanza della ripresa sportiva, sul piano sociale e su quello della salute 

psico-fisica di tantissimi individui, a cominciare dai più giovani, appare ragionevole proporre un apposito Protocollo 

per la tutela sanitaria e la prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 tramite: 

 

1) Autocertificazione (come per la popolazione generale); 

2) Certificato d’idoneità medico-sportiva agonistica/non agonistica (obbligatorio e specifico dei tesserati); 

3) Rispetto rigoroso delle norme igienico-sanitarie di prevenzione da parte delle Società Sportive, adegua-

tamente informate/formate e sottoposte a controlli da parte della FIGC/LND/SGS; 

4) Attività di informazione/formazione nell’ambito delle Società Sportive ad opera di educatori sportivi, diri-

genti, tecnici, medici e genitori nei confronti degli atleti, al fine di migliorarne costantemente i livelli di co-

scienza dei rischi connessi alla trasmissione delle malattie infettive e in particolare della SARS-CoV-2. Grande 

attenzione sarà data alla corretta attuazione delle norme di prevenzione primaria/secondaria anche fuori dal 

“campo di gioco”, a difesa, salvaguardia e valorizzazione del bene primario, rappresentato dalla loro attività 

sportiva.  

 

A ciò si aggiungeranno procedure integrative (test sierologici/molecolari prima della ripresa) per i calciatori che 

svolgono attività dilettantistica/giovanile a carattere nazionale o nell’ambito delle rappresentative e selezioni 

territoriali nelle fasi a carattere nazionale e/o su base volontaria in relazione anche alle necessità ed evidenze 

rappresentate dalla evoluzione della situazione epidemiologica nelle singole regioni. Tali procedure aggiuntive ap-

paiono possibili in relazione al numero nettamente inferiore (nell’ordine delle migliaia) rispetto al totale dei tesserati 

FIGC dei soggetti potenzialmente interessati.  

 

Il presente Protocollo descrive le procedure tecnico-organizzative, mediche e igieniche che devono essere adot-

tate per riprendere le sessioni di allenamento collettivo e le attività sportive di contatto, di base ed agonistiche, 



 
	

 

 

giovanili, dilettantistiche, paralimpiche e sperimentali, dei calciatori/calciatrici all’interno delle rispettive associa-

zioni/società sportive o nei centri di allenamento federale e sedi di raduno di squadre nazionali, selezioni e rappre-

sentative, nel rispetto delle esigenze di tutela della salute connesse al rischio di diffusione da SARS-CoV-2. 

 

FINALITÀ DEL PROTOCOLLO E DESTINATARI 

 

Il Protocollo intende fornire indicazioni tecnico-organizzative e sanitarie per la ripresa delle sessioni di allenamento 

collettivo, delle attività sportive di contatto, di base ed agonistiche dei calciatori/calciatrici dilettanti, giovani e 

delle attività paralimpiche e sperimentali relativamente ad ogni componente, categoria, settore, senza alcun as-

sembramento al di fuori del campo di gioco, e in campo compatibilmente con i regolamenti sportivi, nel rispetto dei 

principi fondamentali e delle norme igieniche generali e di distanziamento sociale emanate dal Governo in relazione 

all’emergenza epidemiologica. Esso vuole essere anche fonte di informazione e formazione al fine di ridurre, per 

quanto possibile, il rischio di contagio/trasmissione del virus SARS-CoV-2, tanto per la salute individuale che per 

quella pubblica, compatibilmente con lo svolgimento delle attività specifiche del calcio (futsal, beach soccer, etc.).  

 

Si precisa che, ai fini del presente documento, sono definiti allenamenti collettivi e competizioni ufficiali le atti-

vità pratiche destinate esclusivamente agli atleti regolarmente tesserati per la società che organizza l’attività sotto 

la propria diretta responsabilità. Le Società possono altresì organizzare eventi e competizioni relativamente all’at-

tività di base ed agonistica nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti federali. Al riguardo, si ricorda che il 

soggetto formalmente responsabile per tutti gli adempimenti normativi è il legale rappresentante della società 

sportiva.  

 

Il Protocollo si rivolge a: 

 

• le Società Sportive affiliate alla FIGC che svolgono attività di base (promozionale, ludica, didattica) ed 

agonistica a livello dilettantistico, giovanile, paralimpico e sperimentale, e che gestiscono e utilizzano im-

pianti e strutture sportive; 

• gli Operatori Sportivi (atleti, allenatori, istruttori, arbitri, dirigenti, medici e altri collaboratori); 

• i Gestori degli impianti sportivi sedi di gare e allenamenti; 

• i Gestori dei Centri di allenamento federale e sede di raduni di squadre nazionali e rappresentative;  

• i genitori o tutori legali degli atleti minori e gli accompagnatori di atleti disabili. 



 
	

 

 

 

Si raccomanda quindi la massima diffusione e condivisione dei contenuti attraverso gli strumenti a disposizione.  

 

Responsabilità e solidarietà  

 

La FIGC confida sul senso di responsabilità di tutti i dirigenti delle Associazioni/Società Sportive, allenatori, atleti e 

genitori, che dovranno attenersi scrupolosamente alle linee guida del Protocollo nella consapevolezza che il com-

portamento di ognuno può incidere sulla diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2. 

 

La FIGC non assume alcuna responsabilità per eventuali infezioni da SARS-CoV-2 contratte durante gli allenamenti 

o le gare. Raccomanda a tutte le persone appartenenti a categorie con maggior rischio correlate al contagio di non 

partecipare ancora agli allenamenti, o di parteciparvi solo dopo aver consultato il proprio medico e, in ogni caso, di 

rispettare le direttive previste dagli specifici protocolli emanati dal Governo.  

 

ADEMPIMENTI PRECEDENTI L’INIZIO DELLE ATTIVITÀ 

 

La struttura (impianto sportivo), gli ambienti, gli spazi 

 

Al fine di prevenire e ridurre il rischio di contagio è necessario procedere preventivamente ad un’analisi della 

struttura sportiva, degli spazi e degli ambienti che verranno utilizzati per lo svolgimento degli allenamenti, delle 

gare e delle attività collaterali. Il distanziamento sociale deve sempre essere garantito e deve essere minimizzata 

la possibilità di compresenza di più soggetti nello stesso ambiente, ovviamente al di fuori del campo di gioco, tenuto 

conto del vigente divieto di assembramenti. È consigliato individuare un soggetto formato ed esperto in materia 

di prevenzione e protezione per la verifica dei puntuali adempimenti di legge in materia di sicurezza nei luoghi di 

lavoro e per la revisione della disposizione degli spazi, arredi, attrezzature, percorsi, cartellonistica informativa 

relativi all’impianto sportivo, con l’obiettivo di:  

• ideare una nuova e diversa circolazione interna delle persone tenuto conto delle caratteristiche della 

struttura con nuovi percorsi e flussi di spostamento, verificandone la fattibilità e l’idoneità;  

• differenziare, dove possibile, i punti di ingresso e punti di uscita della struttura;  

• effettuare la misura della temperatura corporea a tutti coloro che accedono all’impianto, ad ogni ac-

cesso. A coloro che hanno una temperatura superiore a 37,5°C l’accesso non sarà consentito e dovranno 



 
	

 

 

consultare il proprio medico. L’accesso all’impianto sportivo (sede d’allenamento e - in prospettiva - delle 

partite) potrà avvenire solo in assenza di segni/sintomi (es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria, alterazione 

di gusto e olfatto) per un periodo precedente l’attività di almeno 3 giorni. Il registro dei presenti nella 

sede degli allenamenti e - in prospettiva - delle partite (calciatori, staff tecnico, dirigenti, medici, fisiotera-

pisti, etc.) dovrà essere mantenuto per almeno 14 giorni, nel rispetto della normativa su acquisizione e 

conservazione dei dati sensibili personali; 

• valutare le misure tese a minimizzare la possibile compresenza di più soggetti nello stesso ambiente 

(ovviamente escluso il campo di gioco durante l’allenamento/le gare); 

• valutare l’eventuale installazione di barriere “anti-respiro” nelle zone ove il personale fosse costretto a 

svolgere le proprie attività senza poter attuare il distanziamento interpersonale. 

 

È opportuno comunque individuare un Referente esperto di misure di prevenzione da contagio di SARS-CoV-2, al 

quale gli operatori sportivi della Società possano rivolgersi (fatti salvi gli obblighi previsti dal D. Legislativo 81/2008 

e successive modificazioni e interpretazioni). Inoltre, è necessario individuare preventivamente gli Operatori Spor-

tivi addetti al controllo della corretta implementazione delle contromisure da porre in atto, sia ordinarie che di emer-

genza. 

 

In linea di principio, dovrà essere sempre garantita l’aerazione degli ambienti chiusi. Nel caso in cui l’allenamento 

e - in prospettiva - la partita si svolgano in un ambiente chiuso (es. palazzetto o tensostruttura) dovrà essere veri-

ficata preventivamente la possibilità di mantenere l’ambiente costantemente aerato anche attraverso l’utilizzo di 

impianti di aerazione che NON prevedano il ricircolo dell’aria (curando la igienizzazione delle prese d’arie e la 

manutenzione dei filtri). Di conseguenza, si sconsiglia lo svolgimento di allenamenti/gare in ambienti chiusi che non 

consentano le pratiche menzionate. 

 

Per l’eventuale presenza di pubblico sulle tribune si rimanda allo scrupoloso rispetto di quanto previsto dalle 

norme statuali al momento in vigore (ad oggi l’art. 1, comma 6, lettera e), del DPCM 7 agosto 2020), nonché alle 

conseguenti determinazioni delle Autorità Regionali (regolamentazione che autorizzi e disciplini l’accesso del pub-

blico in casi particolari). In ogni caso, le tribune potranno essere usate dagli atleti, tecnici e dirigenti in attesa della 

loro partecipazione alla competizione o agli allenamenti, mantenendo la distanza di sicurezza. 

 

Le Società Sportive e/o i Gestori degli Impianti dovranno organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e 



 
	

 

 

docce, che necessitano comunque di specifico controllo, pulizia e frequente igienizzazione o sanificazione. In ogni 

caso, l’utilizzo potrà essere consentito soltanto in locali ben areati e mantenendo il distanziamento interpersonale 

di almeno 1 metro, contingentando gli accessi e limitando il tempo di permanenza allo stretto necessario.  

Potrà essere concesso ai soli operatori sportivi l’uso dei servizi igienici che dovranno essere ben puliti e igienizzati 

dopo ogni utilizzo. In detti locali, i lavabi debbono essere dotati di “dispenser” e di sapone liquido, salviette asciu-

gamano monouso da gettarsi in appositi contenitori con coperchio azionabile a pedalina.  

 

Materiali e dotazioni 

 

È obbligatorio informare tutti gli Operatori Sportivi delle nuove modalità di utilizzo degli ambienti e dei locali con 

affissione di cartellonistica dedicata (comprensibile anche per gli atleti e tesserati di altra nazionalità). 

 

Dovranno essere divulgati presso gli Operatori Sportivi tutti i materiali informativi per una corretta espletazione delle 

pratiche di prevenzione individuali (corretto lavaggio delle mani, corretto utilizzo dei DPI, etc., vedasi infografiche 

allegate). 

 

Dovranno essere installati presso la struttura “dispenser” di gel igienizzanti in numero tale da agevolare la fre-

quente igienizzazione delle mani per tutti gli Operatori Sportivi. Dovranno essere disponibili presso la struttura, 

al fine di adoperarli in caso di necessità, guanti monouso, mascherine ed appositi sacchetti per il relativo smalti-

mento che dovrà avvenire utilizzando appositi contenitori messi a disposizione presso l’impianto. 

 

La Società dovrà disporre di almeno un termometro a infrarossi per la rilevazione a distanza della temperatura 

corporea (la misura della temperatura corporea dovrà essere fatta a tutti coloro che accedono all’impianto, ad ogni 

accesso), e di sostanze igienizzanti quali detergenti, ipoclorito di sodio 0,1%, oppure con alcool etilico al 70-75% 

per la pulizia e la sanificazione di ambienti e strumenti utilizzati. 

 

Pulizia e sanificazione 

 

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o negli impianti sportivi in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-

19, in aggiunta alle normali attività di pulizia e igienizzazione è necessario prevedere, alla riapertura, una sanifica-

zione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della richiamata circolare 



 
	

 

 

5443 del 22 febbraio 2020.  

 

Per pulizia s’intende la detersione con soluzione di acqua e detergente. Per sanificazione s’intende l’insieme dei 

procedimenti ed operazioni atti ad igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disin-

fezione attraverso l’utilizzo di apposite soluzioni disinfettanti. 

 

Si raccomanda la definizione di un piano di pulizia e la periodica igienizzazione di tutti gli ambienti (aree comuni, 

servizi igienici, spogliatoi, etc.) e di tutte le superfici utilizzati per lo svolgimento dell’allenamento, ivi incluse le zone 

di passaggio e con particolare attenzione alle superfici toccate più di frequente (maniglie, porte, etc.). 

Tutti gli strumenti a qualsiasi titolo utilizzati nel corso della seduta di allenamento dovranno essere igienizzati all’ini-

zio, al termine e se necessario anche durante la stessa. 

 

PERSONE 

 

Svolgimento delle mansioni 

 

Laddove possibile dovrà essere incentivato lo svolgimento delle mansioni da remoto. L’acquisizione della do-

cumentazione salvo assoluta impossibilità dovrà avvenire per via telematica, limitando l’utilizzo del formato car-

taceo e lo scambio di documenti. Potranno essere acquisiti con queste modalità tutti i documenti necessari alla 

ripresa degli allenamenti e delle gare. 

 

Il Tecnico sportivo responsabile 

 

La direzione delle attività sportive (siano esse allenamenti o eventi o attività sportive di base o agonistiche) dovrà 

essere affidata ad un Tecnico responsabile in possesso, qualora richieste dai Regolamenti Federali, delle neces-

sarie abilitazioni previste dal Settore Tecnico con iscrizione al relativo albo.  

Al fine di consentire il corretto svolgimento delle attività di allenamento/gara potrà essere impiegato il numero di 

tecnici ritenuto necessario, garantendo tuttavia la distanza interpersonale dagli atleti con opportuno uso della ma-

scherina. 

 

Il Medico e/o il Delegato per l’attuazione del Protocollo  



 
	

 

 

 

Il Medico competente, ove nominato, deve collaborare con il gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organiz-

zazione sportiva (Società sportiva) nella attuazione delle misure di prevenzione e protezione previste dalle Linee 

Guida e dai Protocolli applicativi di riferimento. 

Nei casi in cui l'Associazione/Società Sportiva non abbia incaricato un Medico competente o un Medico Sociale 

dovrà, in ogni caso, attenersi al presente Protocollo incaricando una persona di riferimento (Tecnico Responsabile, 

Dirigente) per il rispetto e il controllo delle misure attuative (Delegato per l’attuazione del Protocollo, di seguito 

DAP) il quale dovrà comunque operare in collaborazione con un proprio Medico di riferimento. 

 

Il Medico competente o il Medico Sociale o il DAP, in collaborazione con il Medico di riferimento, dovrà: 

 

• acquisire e verificare le autocertificazioni necessarie (vedasi modello allegato al presente protocollo) che tutti 

gli Operatori Sportivi (tecnici, collaboratori, atleti, arbitri) che accedono alla struttura avranno l’obbligo di com-

pilare e consegnare prima della ripresa delle attività o comunque prima dell’accesso all’impianto; 

• visionare, analizzare, verificare ed eventualmente acquisire tutti i certificati per l’attività sportiva (agonistica e 

non) degli Operatori Sportivi;  

• mantenere il registro delle presenze (calciatori, staff tecnico, dirigenti, medici, fisioterapisti, etc.) nella sede 

degli allenamenti e - in prospettiva - delle partite; 

• collaborare anche con il Gestore del sito sportivo/rappresentante dell’organizzazione sportiva ed eventualmente 

con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione del rischio, alla predisposizione delle misure di 

tutela della salute degli operatori sportivi, alla formazione e all’informazione degli stessi. 

 

Pur non essendo obbligatoria la costante presenza del Medico durante lo svolgimento delle attività sportive, è 

necessario che un Medico di riferimento sia sempre raggiungibile in caso di necessità, venga costantemente ag-

giornato per quanto di competenza e si faccia carico degli adempimenti necessari. 

 

Controllo degli Operatori Sportivi al fine del loro impiego/partecipazione  

 

A tutti gli Operatori Sportivi (tecnici, giocatori, arbitri, dirigenti, etc.) sarà fornita un’apposita nota informativa con 

le indicazioni essenziali. In particolare, l’informativa riguarderà: 

 



 
	

 

 

• l'obbligo di rimanere presso il proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi influenzali 

(tosse, difficoltà respiratoria, etc.) mettendone al corrente il proprio Medico di medicina generale e ove nominato 

il Medico competente o il Medico Sociale della Società che organizza l’attività; 

• l'obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti nei 14 giorni precedenti, rimanendo 

presso il proprio domicilio secondo le disposizioni dell'autorità sanitaria;  

• la consapevolezza che l’accesso all’impianto non potrà essere consentito ai soggetti in quarantena; 

• l'obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro/gestore del sito/rappresentante 

dell’organizzazione sportiva dell'insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, successivamente all'ingresso nel 

sito sportivo durante l'espletamento della prestazione, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti; 

• l'adozione delle misure cautelative per accedere al sito sportivo e, in particolare, durante l'espletamento della 

prestazione: a) mantenere la distanza di sicurezza; b) rispettare il divieto di assembramento; c) osservare le 

regole di igiene delle mani; d) utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) laddove indicati. 

 

Dovrà inoltre essere verificato che tutti i calciatori/allenatori che prendono parte alle attività siano in possesso di 

certificato Medico per l’attività sportiva, agonistica o non agonistica a seconda dei casi, in corso di validità in 

riferimento ai protocolli di legge e alle raccomandazioni della Federazione Medico Sportiva Italiana per le attività 

giovanili e dilettantistiche. Ove tali certificati risultino scaduti o mancanti, Il Presidente della Società Sportiva, anche 

per il tramite del Medico competente o del Medico Sociale o del DAP, dovrà acquisire preventivamente i nuovi 

certificati.  

 

La riammissione di Operatori Sportivi già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta guarigione" rila-

sciata dal Dipartimento di Prevenzione territoriale di competenza; tale comunicazione andrà indirizzata diretta-

mente al Presidente della Società Sportiva o indirettamente per il tramite del Medico sociale. Per l’attività delle 

Squadre Nazionali la comunicazione andrà indirizzata al Medico Federale o, in caso di rappresentative, ai Referenti 

Medici delle singole componenti.  

 

Qualora sulla base dell’autocertificazione (vedi allegato Autocertificazione) sia attestata la presenza di pregressa 

infezione da SARS-COV-2, gli Operatori Sportivi dovranno provvedere ad una nuova visita per il rilascio della 



 
	

 

 

certificazione d’idoneità sportiva, ove richiesta, nel rispetto dei protocolli di legge, anche se in possesso di un cer-

tificato in corso di validità. In assenza di idoneo certificato o qualora lo stesso non sia in corso di validità e non sia 

stato opportunamente rinnovato non è consentito prendere parte agli allenamenti collettivi e ai Campionati. 

 

Ad ulteriore garanzia, per l’accesso agli allenamenti e, in previsione futura di ripresa dei campionati e delle partite, 

per le squadre che svolgono campionati riconosciuti di rilevanza nazionale dalla Federazione e per atleti 

tecnici e dirigenti che partecipano a campionati nazionali e/o a raduni e selezioni di squadre nazionali e rappresen-

tative, è fortemente raccomandata, prima dell’inizio di tale attività, l’effettuazione dei Test sierologici per la ricerca 

di anticorpi anti SARS-CoV-2, e in caso di positività, dei Test molecolari. Tali test hanno un significato epidemiolo-

gico e non rappresentano una “certificazione di immunità” nello svolgimento di tale attività. Test sierologici potranno 

essere comunque consigliati, anche in maniera longitudinale, per migliorare la stratificazione del rischio all’interno 

del gruppo squadra anche a scopo di monitoraggio. 

 

Controllo sugli altri soggetti operanti nell’impianto sportivo 

 

Qualsiasi persona non coinvolta nella pratica sportiva, ma impegnata a vario titolo in altre funzioni (a titolo esem-

plificativo segreteria, amministrazione, supporto alle squadre di manutenzione, controllo accessi, etc.), qualora 

debba svolgere la propria attività all’interno dell’impianto ha l’obbligo di indossare i DPI (mascherina e guanti) e di 

rimanere al proprio domicilio nel caso compaiano febbre (oltre 37.5°) e/o altri sintomi influenzali, simil-influenzali o 

comunque sospetti (si veda l’Addendum 1 e la relativa figura “Sintomi”). 

 

Tali lavoratori/collaboratori che abbiano avuto una malattia confermata da SARS-COV-2 o contatti con soggetti 

dichiarati positivi all’infezione non saranno ammessi al luogo di allenamento/gara se non dopo nulla osta del Medico 

Competente o del Medico Sociale o del Medico di Base. Tutto ciò in accordo con le disposizioni inerenti alla tutela 

della salute nei luoghi di lavoro nel rispetto delle disposizioni di sanità pubblica riferite ad ogni singolo caso.  

 

Formazione preliminare 

 

Prima della ripresa delle attività dovranno essere fornite le necessarie informazioni atte a formare tutti gli Operatori 

Sportivi, possibilmente attraverso incontri di formazione in modalità online. I programmi formativi avranno come 

destinatari tutti i soggetti impegnati a qualsiasi titolo nella ripresa delle attività ivi inclusi gli atleti e le loro famiglie. 



 
	

 

 

Lo scopo di tali momenti formativi è quello di fornire tutte le indicazioni necessarie al corretto svolgimento delle 

attività e al corretto utilizzo dei DPI e di altri materiali messi a disposizione nonché quello di illustrare i comporta-

menti individuali da tenere per limitare il rischio di contagio. Qualora non fosse possibile organizzare tali pro-

grammi formativi o nel caso in cui i soggetti interessati dovessero essere del tutto impossibilitati a prendere parte 

ai momenti formativi è comunque necessario, come già specificato, fornire le informazioni e le istruzioni utili. 

 

Ingresso fornitori 

 

Qualora sia necessario l’accesso all’interno dell’impianto sportivo di fornitori/ospiti/soggetti esterni, dovranno es-

sere individuate procedure di ingresso, transito e uscita con modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di 

ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel luogo d’allenamento. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei mezzi stessi. Per le necessarie procedure 

di carico/scarico l’addetto deve rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro o meglio indossare guanti 

e mascherina.  

Per fornitori/ospiti/soggetti esterni occorre individuare servizi igienici dedicati prevedendo il divieto di utilizzo di 

quelli del personale che opera nel luogo d’allenamento/gara. 

 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÁ 

 

Disposizioni generali 

 

L’accesso all’impianto sportivo dovrà essere limitato al minimo e sarà consentito ai soli Operatori Sportivi impegnati 

nell’allenamento (atleti, tecnici, arbitri, dirigenti, collaboratori). Eventuali accompagnatori non avranno accesso 

all’impianto. Le medesime disposizioni si applicano nel caso di gare che dovessero svolgersi in modalità “a porte 

chiuse”. 

 

Per gestire correttamente il check-in dei calciatori, degli altri Operatori Sportivi, degli addetti all’evento e, ove pre-

visto, del pubblico, e l’espletamento di tutte le procedure di ammissione, dovranno essere individuati uno o più 

punti di accoglienza. L’individuazione di tale punto/i dovrà garantire il distanziamento sociale di almeno 1 metro 

in caso di contemporanea presenza di più soggetti (se ciò non è possibile occorre prevedere anche barriere fisiche 

di separazione). 



 
	

 

 

 

Il Medico competente o il Medico Sociale o, in loro mancanza, il DAP (o uno dei suoi collaboratori adeguatamente 

formato) prima che sia consentito l’accesso di qualsiasi Operatore Sportivo dovrà: 

 

• verificare che sia stata acquisita l’autocertificazione (vedasi modello allegato al presente protocollo) de-

bitamente compilata e sottoscritta, e consegnata all’ingresso nell’impianto sportivo; 

• prendere nota delle presenze (in entrata e successivamente in uscita). 

 

Tali informazioni dovranno essere costantemente aggiornate e trasmesse al Medico competente o al Medico So-

ciale ove incaricato, per opportuna conoscenza e, in caso di acquisizione da parte di persona diversa, al DAP.  

 

L’ingresso presso l’impianto sportivo non sarà consentito in caso di rilevamento di temperatura corporea 

superiore a 37,5° o di presenza di sintomi (vedi Addendum 1 e figura). 

 

Nel caso un soggetto all’interno dell’impianto sportivo dovesse manifestare sintomi evidenti di contagio da SARS-

CoV-2, è necessario: 

• provvedere al suo isolamento in un locale dedicato in attesa dell’intervento dei sanitari per l’espletamento delle 

procedure di soccorso e di sanità pubblica; 

• richiedere assistenza immediata di un Medico; 

• eseguire un’indagine epidemiologica per l’identificazione delle persone con cui il soggetto è entrato in contatto; 

• pianificare una pulizia profonda e sanificazione dell’area d’isolamento dopo il suo utilizzo. 

 

Tutta la documentazione e le informazioni raccolte dovranno essere trattate nel rispetto della vigente normativa in 

tema di Privacy e trattamento dati personali. La documentazione dovrà essere conservata secondo le tempistiche 

previste dalle linee guida ministeriali. 

 

In caso di diagnosi accertata di SARS-CoV-2, è necessario avvertire immediatamente l’ASL di competenza 

che adotterà le procedure e i provvedimenti necessari. 

 

Ciascun Operatore Sportivo (tecnico, atleta, arbitro, collaboratore) che prenda parte alle attività dovrà essere mu-

nito di: 



 
	

 

 

• appositi DPI (guanti monouso e mascherina da utilizzare sempre qualora non sia possibile mantenere un ade-

guato distanziamento sociale); 

• gel igienizzante; 

• bottiglia d’acqua/borraccia personale che dovrà essere utilizzata dal singolo soggetto, chiusa e riposta in appo-

sito zaino/sacca; 

• scarpe da utilizzare soltanto nel corso della seduta di allenamento o della gara e da indossare prima dell’inizio 

e cambiare al termine della stessa. 

  

Tutti gli oggetti personali adoperati nel corso della seduta, al termine dell’utilizzo, dovranno essere sempre riposti 

in un apposito zaino/sacca personale e successivamente igienizzati. 

 

Mezzi di trasporto 

 

Per quanto riguarda i mezzi di trasporto utilizzati per raggiungere l’impianto sportivo si fa riferimento alla normativa 

vigente in caso di utilizzo di auto privata.  

In caso di impiego di mezzi quali bus, minivan, ecc. da parte della società sportiva dovranno essere rispettati tutti 

gli adempimenti relativi all’utilizzo e all’igienizzazione. 

 

Attività coinvolgenti minori o disabili con accompagnatori 

 

I genitori o familiari o tutor di minorenni devono compilare il modello di autocertificazione e sottoscriverlo. Possono 

accedere all’impianto sportivo esclusivamente i minorenni con autocertificazione, mentre i genitori o familiari o tutor 

dei minorenni devono attendere al di fuori dell’impianto sportivo in aree specifiche determinate dalla Società Spor-

tiva e rispettando le distanze di sicurezza.  

I genitori o familiari o tutor di tesserati con disabilità possono accedere nell’impianto sportivo esclusivamente per 

favorirne l’ingresso. Possono attendere in prossimità delle zone indicate loro, anche in prossimità del campo rispet-

tando le distanze di sicurezza solo se autorizzati dalla Società per specifico supporto all’attività.  

 

 

 

 



 
	

 

 

Gestione infortuni 

 

Qualora dovesse verificarsi un evento traumatico nel corso della seduta di allenamento o della gara, o uno qualsiasi 

dei soggetti presenti all’interno dell’impianto dovesse necessitare di assistenza, dovranno essere osservate le se-

guenti disposizioni: 

• le persone addette al primo soccorso sportivo (o aziendale, impianto) potranno avvicinarsi attuando le proce-

dure previste, alla persona da soccorrere; 

• il soggetto che interviene dovrà indossare mascherina e guanti e fornire gli stessi DPI al soggetto che necessita 

assistenza qualora questo ne sia privo nel momento in cui si verifica l’evento traumatico; 

• tale soggetto (se si tratta di calciatore verificare preventivamente la possibilità di ripresa dell’allenamento/gara) 

se le condizioni lo permettono, dovrà essere accompagnato dal soccorritore in uno spazio destinato al primo 

soccorso per una più completa valutazione e l’eventuale trasporto presso il Pronto Soccorso; 

• tutti gli altri presenti nell’impianto dovranno rispettare l’opportuno distanziamento. 

 

In caso di trasporto presso il Pronto Soccorso, il Medico Competente qualora individuato, il Medico Sociale o il 

Medico di riferimento, se non presente presso la struttura, dovrà essere tempestivamente informato per permettere 

l’assistenza e il corretto monitoraggio. 

 

Indicazioni tecniche generali e specifiche  

 

Le sedute di allenamento e le attività sportive di base ed agonistiche dovranno essere organizzate tenendo 

conto delle indicazioni seguenti: 

• deve essere preferita l’esecuzione delle stesse in luoghi aperti. In luoghi chiusi, è permesso l’accesso solo a un 

numero di persone limitato, tale da garantire le distanze interpersonali, previa classificazione dei luoghi, in base 

alla loro grandezza e alla ventilazione che è possibile garantire (vedi Addendum 2 - futsal); 

• in palestra gli attrezzi devono essere igienizzati al termine delle attività; 

• Medici e Fisioterapisti, nell’attuazione della loro specifica attività, adotteranno le precauzioni universali della 

professione sotto la loro diretta responsabilità. 

  

Le modalità relative allo svolgimento degli allenamenti saranno improntate alla gradualità e progressione, 

nel rispetto delle corrette metodologie di allenamento e dovranno tenere conto del lungo periodo di inattività degli 



 
	

 

 

atleti e dei risvolti fisiologici e psico-neuro-endocrini della ripresa con attenta rimodulazione dei carichi di lavoro. 

Particolare attenzione deve essere rivolta alle problematiche dei calciatori in età evolutiva e in quelli di età matura.  

 

Non è consentito l’accesso agli spazi di gioco a soggetti diversi dai calciatori e dai tecnici che conducono la 

seduta di allenamento o prendono parte alla gara o dagli arbitri eventualmente previsti per la direzione delle gare. 

Nel caso di gare, la presenza di dirigenti e altri Operatori Sportivi autorizzati ad accedere al recinto di gioco, com-

patibilmente con le vigenti norme federali, deve essere limitata al massimo. Ogni giocatore deve munirsi di una 

borraccia personale ad uso esclusivo e la stessa va chiusa dopo ogni utilizzo e riposta in apposito zaino/sacca 

che andrà posizionato ad almeno 2 metri dagli altri.  

Il Tecnico Responsabile dovrà organizzare le attività sportive in modo da evitare per quanto possibile assembra-

menti non necessari. Tutti gli Operatori Sportivi devono avere sempre attenzione alle norme comportamentali e di 

igiene della persona, che ricordiamo: 

 

• lavare frequentemente le mani utilizzando in alternativa gel igienizzanti. Prima, durante e alla fine della 

sessione di allenamento/gara l’igiene delle mani rappresenta una misura primaria ed efficace di preven-

zione; 

• indossare gli appositi DPI come da indicazioni. In linea generale, è sempre necessario indossare la ma-

scherina qualora non sia possibile il rispetto delle distanze previste; 

• mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro o superiore a seconda dell’attività che si sta 

svolgendo. Il distanziamento interpersonale dovrà, comunque, essere osservato fra gli Operatori Sportivi, 

così come sarà sempre indicato indossare la mascherina (eccetto ovviamente per gli atleti impegnati negli 

allenamenti e partite); 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani (con attenzione particolare nel corso della seduta di allena-

mento); 

• starnutire o tossire utilizzando fazzoletti monouso da smaltire subito dopo secondo le disposizioni, se non 

si ha a disposizione un fazzoletto starnutire nella piega interna del gomito; 

• per soffiarsi il naso utilizzare un fazzoletto di carta, gettare il fazzoletto in apposito contenitore, e disinfet-

tare le mani prima di rientrare in campo; 

• smaltire mascherine guanti in modo corretto, sigillandoli e gettandoli negli appositi contenitori; 

• prestare molta attenzione all’utilizzo di servizi igienici curando sempre l’igiene;  



 
	

 

 

• non lasciare negli spazi comuni oggetti personali o indumenti ma ricordarsi di riporli sempre in appositi 

zaini/sacche igienizzando o lavando quanto adoperato; 

• non effettuare lo scambio di oggetti personali all’interno dell’impianto sportivo, quali, a mero titolo esem-

plificativo, bicchieri, maglie da allenamento/gioco, borracce, telefoni, etc.  

 

ALTRE INDICAZIONI SPECIFICHE PER LO SVOLGIMENTO DELLE GARE 

 

Il modello di organizzazione e svolgimento delle gare in modalità “a porte chiuse” o, se consentito, con la pre-

senza di pubblico presuppone la suddivisione dello Stadio/impianto sportivo in 3 zone: 

 
1. Interno Stadio/Impianto Sportivo - zona Tecnico/Sportiva 

2. Tribune - Area Media/Tribuna Stampa 

3. Esterno Stadio - Parcheggi 

 
Le tre zone sopra indicate possono sinteticamente riferirsi a: 

 
1. Lo spazio di attività e relativi servizi 

2. La zona spettatori comprendente gli spazi ed i servizi accessori e di lavoro di supporto 

3. L’area riservata (principalmente la zona retrostante la tribuna principale) 

 
La fascia temporale di gestione del giorno gara (cosiddetto MD - Match Day) dovrà essere considerata 

nell’arco di 6 ore di attività, compresa la partita, suddivisa in diverse finestre temporali (ciascuna delle quali 

è di circa due ore). I lavori di preparazione ed allestimento nel giorno gara dovranno essere completati con 

anticipo rispetto all'arrivo delle squadre e degli arbitri allo stadio, nonché includere apposita sanificazione degli 

ambienti interessati. 

 
Il numero massimo di persone ammesse allo stadio (oltre agli spettatori, se autorizzati) varia in con-

siderazione delle caratteristiche degli impianti e delle competizioni che vi si disputano (campionati 

nazionali, regionali, provinciali, ecc.) e va tendenzialmente contenuto in non più di 140 unità, suddiviso 

tra le diverse attività. Il numero di persone autorizzate deve essere ridotto alle figure strettamente necessarie 

per rispettare i parametri di sicurezza e garantire i servizi connessi all’organizzazione. 

 
Il Gruppo Squadra della società ospite non deve in ogni caso superare le 40 unità. 



 
	

 

 

 

Il numero massimo di persone ammesse potrà subire aggiustamenti solamente per specifiche indicazioni pro-

venienti dalle Autorità di Sicurezza per le specifiche competenze (es. Forze dell’Ordine; presidi Medico-Sani-

tari; Vigili del Fuoco; steward). 

 

Suddivisione in zone 

Zona 1 

La zona 1 comprende le aree tecnico-sportive di seguito identificate: 

• terreno di gioco 

• recinto di gioco (inclusa l’area tecnica) 

• tunnel spogliatoi 

• spogliatoi 

• area media/flash 

 

Zona 2 

La Zona 2 comprende tutte le aree delle Tribune, inclusi i locali di funzionamento: 

• tribune 

• aree media/tribuna stampa 

• sale di controllo 

 

Zona 3 

La zona 3 si riferisce all’area riservata allo stadio o ad una parte della stessa, tale da comprendere le seguenti 
aree: 

• Parcheggi per addetti ai lavori 

• Area arrivo pullman Squadre



 
	

 

 

Categorie ammesse ed esempio numero massimo di persone  
 

§ 22 calciatori/calciatrici titolari 

§ 34 calciatori di riserva e persone ammesse in panchina  

§ 18 Delegazioni Società Ospitante e Ospitata 

§ 3 Ufficiali di gara 

 

§ 1 medico competente 

§ 1 responsabile 118 

§ 4 Servizio Sanitario 

 

§ 4 FF.OO. Polizia Municipale 

§ 10 Steward 

§ 2 Vigili del Fuoco 

§ 1 RSPP 

 

§ 6 raccattapalle (>18 anni) 

 

§ 1 Rappresentante FIGC/Lega 

§ 1 Antidoping (se previsto) 

 

§ 10 Personale di Servizio 

 

§ 22 giornalisti, fotografi operatori audiovisivi  

 
TOTALE  140 PERSONE 
 
 
 



 
	

 

 

Requisiti e processi organizzativi 

 

Introduzione ai requisiti organizzativi 

 
Per introdurre l’analisi dei requisiti e dei processi organizzativi, occorre innanzitutto definire i soggetti au-

torizzati all’ingresso presso l’impianto sportivo. All’interno dello Stadio/Impianto Sportivo saranno pertanto 

presenti due tipologie di utenti: 

 
§ Gruppo Squadra: per Gruppo Squadra, relativamente al solo evento gara, si intendono coloro che 

arrivano allo Stadio/Impianto Sportivo con i mezzi di trasporto della Società (es. pullman sociale) o 

con mezzi propri e che, in base ai vigenti regolamenti sportivi, hanno accesso agli spogliatoi. All’arrivo 

allo Stadio/Impianto Sportivo, il Gruppo Squadra andrà preservato nel proprio tragitto verso gli spo-

gliatoi e dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale lungo il tragitto. 

 
All’arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo, un Delegato alla Gestione dell’Evento (DGE) della Squadra 

ospitante (o il soggetto responsabile dell’organizzazione dell’evento) consegnerà al primo rappresen-

tante della Squadra ospite la certificazione dell’avvenuta sanificazione di tutti i locali ad uso della 

stessa Squadra ospite. 

 
Il Responsabile Sanitario/Medico Sociale/Dirigente accompagnatore di ciascuna Squadra conse-

gnerà all’omologo della Squadra avversaria la certificazione del rispetto da parte di tutto il Gruppo 

Squadra delle prescrizioni sanitarie relative agli accertamenti Covid-19 previsti dai protocolli vigenti e 

dalle normative legislative. 

 

Rientrano nella stessa categoria assimilabile al Gruppo Squadra anche gli Arbitri, il cui arrivo allo 

Stadio andrà preservato con tragitto personalizzato, per l’accesso alle medesime aree sensibili delle 

Squadre partecipanti ed a salvaguardia delle specifiche misure ed indicazioni in essere per le stesse. 

 



 
	

 

 

§ Personale extra Gruppo Squadra: si intendono tutti gli altri utenti che parteciperanno all’organizza-

zione e gestione dell’evento per le specifiche funzioni indicate nelle categorie di riferimento. Tutti 

coloro che si troveranno inoltre lungo il percorso dal pullman agli spogliatoi dovranno essere dotati 

di DPI conformi alle disposizioni vigenti per le specifiche funzioni richieste.  

 

Tutte le persone che non appartengono al Gruppo Squadra all’arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo dovranno: 

§ Effettuare controllo della temperatura (termoscanner a distanza) all’ingresso dello Stadio con perso-

nale dedicato (dotato degli opportuni DPI) e adottare procedure di isolamento in due distinti locali in 

caso di rilevazione di temperatura corporea (> 37,5 °C). Il soggetto individuato con TC > 37,5 °C 

dovrà fare immediato ritorno al proprio domicilio, ove verrà seguito in ottemperanza alle linee guida 

del Ministero della Salute. 

§ Produrre autocertificazione che attesti di non aver avuto sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esau-

stivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia) 

nei precedenti 14 giorni e di non essere stato in contatto diretto, negli ultimi 14 giorni, con persona 

che abbia manifestato sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 

°C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia). 

Come indicato, qualora un utente manifestasse sintomatologia da Covid-19 verrà immediatamente allon-

tanato dallo stadio. Si rimarca l’importanza dell’identificazione del soggetto per le dovute segnalazioni alle 

autorità sanitarie. L’organizzatore dell’evento si metterà a disposizione dell’autorità sanitaria competente 

(118) al fine di fornire tutte le informazioni necessarie in relazione alla situazione. 

 

Sarà altresì necessario delineare le esigenze di permanenza per ogni gruppo di operatori presenti, avendo 

cura di analizzare la criticità dei luoghi e l’organizzazione spazio temporale degli accessi e delle attività, 

volte e minimizzare i rischi. Potrà essere altresì utile individuare un orario preciso ed un varco dedicato ad 

ogni gruppo al fine di ridurre gli assembramenti in ingresso. 

 
La Società organizzatrice avrà tra l’altro il compito di: 

§ garantire che la configurazione dello Stadio/Impianto Sportivo sia conforme alle disposizioni in materia 

previste per la specifica tipologia di struttura, con particolare riguardo agli aspetti di sicurezza sanitaria e 

di prevenzione dei contagi (a titolo di esempio non esaustivo: suddivisione dei percorsi di accesso e di 



 
	

 

 

quelli di uscita; apertura dei locali strettamente necessari e chiusura degli spazi non utilizzati; pulizia e 

sanificazione degli ambienti; cartellonistica di informazione e di indirizzo dedicata; etc). 

§ Controllare l’accesso all’impianto di tutto il personale e fornire informazioni sulle misure e norme 

igieniche. 

§ Verificare costantemente lo stato di salute (interviste, misurazione della temperatura, ecc) di tutti co-

loro che sono coinvolti nelle attività organizzative. 

§ Monitorare le misure igieniche di base (igiene delle mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di 

sicurezza, ecc.) e controllare le norme igieniche in loco durante l'intero periodo di organizzazione 

dell’evento. 

§ Intervenire in caso di violazioni delle norme da parte di un soggetto in loco. 

§ Definire i DPI necessari per tutto il personale che opererà direttamente per la Società organizzatrice 

(tipologia di mascherina, distributore gel disinfettante, eventuali visiere, eventuali guanti, ecc). 

§ Definire quali ambienti dovranno essere sanificati e quali solamente igienizzati, anche in relazione a 

regolamenti regionali. 



 
	

 

 

 

Al Delegato Gestione Evento spetta il controllo sull’adozione delle specifiche misure all’interno dello Sta-

dio/Impianto Sportivo. 

 

Il personale impegnato in occasione dello svolgimento delle gare dovrà in ogni caso essere autorizzato da 

parte dell’organizzatore, anche a mezzo di apposito accredito indicante le zone di accesso consentite. 

 

Processi organizzativi – Operations 

 

Prima di entrare nell’analisi dei processi che riguardano il giorno gara, si ritiene necessario richiamare lo 

scenario di riferimento che attende le Squadre nelle fasi antecedenti, con particolare riferimento all’orga-

nizzazione dei viaggi e delle trasferte: 

 

§ Il numero di partecipanti alla trasferta dovrà essere contingentato il più possibile. 

§ Dovranno essere preferite le trasferte in pullman (laddove le distanze lo consentano), evitando 

soste ove  

possibile, e testando il personale conducente. 

 

Sulla base di quanto definito nei principi generali e nella relativa metodologia, si illustrano ora le modalità 

di gestione delle operazioni nel giorno gara: 

 

Spogliatoi 

§ Rendere disponibili tutti i locali presenti nella struttura per consentirne un utilizzo differenziato da 

parte del Gruppo Squadra (es. titolari e riserve). 

§ Differenziare l’uso temporale dei locali da parte del Gruppo Squadra (es. titolari e riserve). 

§ Spogliatoio Arbitri: dopo la sanificazione, l’ingresso sarà consentito solo agli arbitri designati per 

la gara (vietato l’ingresso a qualunque altro tesserato, tecnico o operatore). 

 

Arrivo delle Squadre e degli Arbitri 

§ Arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo in momenti differenti (es. Arbitri - 1:45h calcio di inizio; Squa-

dra Ospite - 1:40h calcio di inizio; Squadra di casa - 1:30h calcio di inizio) ed in aree separate 



 
	

 

 

(laddove possibile). 

§ Implementazione di percorsi differenziati e distinti per l’accesso negli spogliatoi e per garantire 

ampia separazione tra le persone autorizzate all’accesso nella zona. 

 

Pitch Recognitione Riscaldamento 

§ Adattare i tempi alle circostanze (ad esempio, inizio operazioni di pitch recognition 5 minuti dopo 

l’arrivo dell’ultima squadra e in maniera differenziata tra le due squadre). 

§ Adattare le attività alle circostanze. 

§ Evitare l’uso in contemporanea dell’accesso agli spogliatoi/tunnel. 

§ Ridurre al minimo gli assembramenti. 

§ Igienizzare gli strumenti e gli apparati. 

 

Controllo equipaggiamenti e pre-ingresso in campo 

§ Il controllo degli equipaggiamenti e la consegna delle distinte dovrà avvenire sulla porta dello 

spogliatoio arbitrale. 

§ L’ingresso in campo dovrà essere previsto in momenti separati per evitare contemporanea oc-

cupazione del tunnel o dei corridoi. 

 

Ingresso in campo delle Squadre e degli Arbitri 

§ Nessun accompagnamento da parte di bambini 

§ Nessuna mascotte 

§ Nessuna foto di squadra 

§ Nessuna cerimonia pre-gara con altre persone 

§ Nessuna stretta di mano 

§ Apposita modalità di schieramento congiunto delle Squadre che consenta il distanziamento 
 

Area Tecnica/Bordo Campo 

§ Il lato delle panchine deve rimanere il più possibile "pulito" (eccezioni: rappresentanti Procura 

Federale e/o FIGC, paramedici posizionati esternamente alle panchine). 

§ Rimodulazione - ove possibile - delle panchine, prevedendo la distribuzione alternata dei com-

ponenti (mantenere un posto vuoto tra un sedile occupato e l’altro) o disponendo gli occupanti su 



 
	

 

 

due file, mantenendo le distanze di sicurezza. 

§ Opzioni per espansione panchina riserve: in tribuna (se c'è accesso diretto al campo) o se-

die/panchine aggiuntive per espandere le panchine normali; occupare se necessario parti della 

tribuna. 

 

Intervallo 

§ Separare l’accesso delle Squadre/Arbitri al rientro negli spogliatoi, analogamente al pre-gara. 

 

Fine gara e uscita dal campo 

§ Separare l’accesso delle Squadre/Arbitri al rientro negli spogliatoi. 

 

Attività post-gara 

§ Riduzione delle postazioni e del numero di interviste in base alle misure igieniche obbligatorie. 

§ Tutte le interviste a tesserati devono essere effettuate, possibilmente sul terreno di gioco, man-

tenendo la distanza di sicurezza e prevedendo l’utilizzo del microfono cd “boom”. 

 

Ripartenza Squadra e Arbitri 

§ Separare lo spazio temporale delle attività di uscita dallo Stadio/Impianto Sportivo con percorsi 

dedicati. 

 

Indicazioni specifiche per gli arbitri 

 

- Nessuna persona potrà accedere nella stanza/spogliatoio dell’arbitro  

- I kit e le distinte gara dovranno essere posizionate su un tavolino all’esterno dello spogliatoio arbitri. 

- Per dialogare con gli ufficiali di gara, i calciatori/calciatrici dovranno rigorosamente rispettare la 

distanza sociale prevista (1,5 m). 

- È raccomandato lo spostamento degli arbitri con mezzi privati o propri; per l’occasione, dovrà 

essere individuata un’area di parcheggio all’interno dello Stadio/Impianto Sportivo con un per-

corso diretto e indipendente per l’accesso agli spogliatoi



 
	

 

 

Requisiti igienici di carattere generale 

 

1. A tutte le persone coinvolte nel giorno gara allo Stadio/Impianto Sportivo devono essere forniti chiari-

menti in merito alle misure igieniche di base da adottarsi sulla base delle linee guida degli esperti 

medici (disinfettante per le mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di sicurezza, ecc.). 

2. Va ridotta al minimo la durata della permanenza negli spogliatoi e nei luoghi di lavoro all’interno dello 

Stadio/Impianto Sportivo prima e dopo la gara. 

3. Al Gruppo Squadra e al Personale extra Gruppo Squadra vanno date informazioni sulla definizione 

dei “sintomi del contagio”. 

4. La gestione dell’ingresso allo Stadio/Impianto Sportivo di calciatori/calciatrici e altro personale indi-

spensabile deve essere affidata a personale di sicurezza. 

5. Il personale di sicurezza agli ingressi deve chiedere alle persone ammesse allo Stadio/Impianto Spor-

tivo di dichiarare il loro stato di salute e misurare la temperatura corporea (tramite termoscanner). 

6. Se possibile, il disinfettante per le mani va posizionato all’ingresso o all’interno di ogni stanza. 

7. Prima dell’ingresso delle squadre e degli arbitri deve essere effettuata la disinfezione delle aree inte-

ressate e delle superfici. 

8. Le porte, quando e ove possibile, devono rimanere aperte e, ove possibile, si deve evitare il contatto 

con le maniglie. 

9. Sono ammesse soltanto bottiglie da bere personalizzate (non condivise). 

10. Le aree comuni (spogliatoio, doccia) devono essere utilizzate solo in piccoli gruppi e con garanzia di 

distanza minima di 2 m. 

11. È raccomandato l'uso di docce singole (per escludere il vapore acqueo come possibile mezzo di 

contagio per altre persone) e/o va considerata la possibilità di fare la doccia a casa o in hotel. 

12. L’area vasche idromassaggio/benessere deve essere tenuta chiusa e, se possibile, svuotata dell’ac-

qua. 

13. L’utilizzo dei macchinari per il fitness va consentito solo con guanti monouso, maschera per il viso e 

uso di prodotti per la disinfezione prima e dopo. 

14. Lo staff medico della Società deve lavorare con mascherine facciali, disinfettanti per le mani e guanti 

monouso ed è responsabile dell'igiene nei locali medici.



 
	

 

 

15. I lettini per i massaggi e i trattamenti a fini terapeutici dei calciatori/calciatrici devono essere dotati di 

separatori e adeguatamente distanziati. Se possibile, vanno utilizzate stanze separate. 

16. Va fatto un uso contenuto di attrezzature mediche come ultrasuoni, terapia ad onde d'urto, ecc. che, 

in ogni caso, devono essere utilizzate solo disinfettandole prima e dopo l'uso. 

17. Le persone a contatto con più calciatori/calciatrici devono osservare in maniera particolarmente scru-

polosa le misure igieniche e di protezione. 

18. Nel complesso, occorre fare in modo che nel gruppo squadra siano presenti solo le persone dello 

staff strettamente indispensabili per la partita. Le persone che non sono essenziali per la gestione 

diretta della gara possono essere contattate tramite telefono e videoconferenze. 

19. Sono da evitare conversazioni in privato, in quanto stimolano la riduzione della distanza in contrasto 

con i requisiti di distanza minima. 

20. Le conversazioni assolutamente indispensabili dovrebbero essere tenute in piccoli gruppi, brevi e 

con la massima distanza di conversazione, quando possibile. 

21. Non devono essere toccati le ringhiere o le maniglie delle porte con le mani (in alternativa servirsi, 

per quanto possibile, dei gomiti). 

22. La protezione della bocca e del naso è in generale obbligatoria dopo l'ingresso allo Stadio/Impianto 

Sportivo e in tutte le aree. Va prestata attenzione alle corrette modalità di applicazione e rimozione 

dei dispositivi, nonché all'utilizzo degli stessi (bocca e naso completamente coperti). 

23. La disinfezione delle mani va effettuata, in generale, prima e dopo ogni utilizzo delle attrezzature 

ordinarie. Il disinfettante per le mani deve essere applicato sulle mani asciutte e non dovrebbe essere 

lavato via con acqua. 

24. Lo svolgimento di riunioni tra i soggetti coinvolti nelle attività organizzative è soggetto alle attuali 

norme igieniche, specialmente alle norme sulla distanza minima. Le comunicazioni dovrebbero av-

venire il più possibile via e-mail o con metodi di comunicazione a distanza. 

25. Lo svolgimento di pause deve prevenire assembramenti e deve avvenire in solitaria se possibile. Ciò 

si applica anche ai pasti. Se possibile, va evitato di restare in stanze chiuse. 

26. Le norme sulla distanza minima devono essere seguite tassativamente nelle aree interne ed esterne 

dello Stadio, evitando di intrattenere conversazioni non necessarie.



 
	

 

 

ADDENDUM 1 

 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEL VIRUS SARS-CoV-2 E SINTOMI 

 

Il Virus SARS-CoV-2, nella circolazione dello stesso tra la popolazione generale o in gruppi ristretti, ha grandi 

probabilità di essere trasmesso da persona a persona tramite le goccioline respiratorie (droplets) espulse da 

naso e bocca dalle persone infette (aria espirata), tossendo, starnutendo o anche solo parlando vicino ad un’altra 

persona. Questa modalità di trasmissione è la più frequente e rende la malattia molto contagiosa. Il contagio può 

avvenire anche attraverso: 

 

• le mani, toccandosi con le mani contaminate bocca, naso e occhi;  

• il contatto ravvicinato con persona infetta contagiosa (baciandosi, abbracciandosi o stringendosi le mani); 

• il contatto con oggetti o superfici contaminate da goccioline respiratorie tramite un colpo di tosse o lo starnuto di 

una persona infetta. 

 

Il virus non si trasmette attraverso la pelle (se le mani vengono a contatto col virus dopo uno starnuto di un’altra 

persona, la trasmissione può avvenire solo toccandosi la propria bocca, il naso o gli occhi). Quindi è necessaria la 

continua e corretta igiene personale e soprattutto delle mani. 

 

I più comuni sintomi (vedi figura) sono: febbre, tosse, difficoltà respiratorie, mal di gola, stanchezza, respiro corto, 

disturbi gastrointestinali, perdita dell’olfatto e del gusto. Pertanto, in presenza anche di uno solo dei suddetti sintomi 



 
	

 

 

o di una sensazione di malessere generale o della febbre, per evitare di contagiare i compagni di squadra e altre 

persone, non ci si dovrà in alcun modo recare al campo di allenamento e si dovrà restare in casa, contattando 

telefonicamente il Medico di famiglia, il Medico Sociale attenendosi alle indicazioni ricevute riguardo agli obblighi 

delle autorità medico sanitarie.   



 
	

 

 

ADDENDUM 2 

 

ANALISI DEI RISCHI SPECIFICI RIFERITI ALL’ALLENAMENTO E ALLE GARE DEL GIOCO DEL CALCIO 

(MASCHILE E FEMMINILE) E ALLE ESERCITAZIONI MOTORIE TECNICO/DIDATTICHE DEL CALCIO GIOVA-

NILE E DELL’ATTIVITÀ DI BASE 

 

L’attività di allenamento e le gare del gioco del Calcio si svolgono su un terreno di gioco della superficie media di 

circa 7000 m2. Il terreno è di regola un manto erboso o in materiale sintetico. In alcune realtà dilettantistiche, vi 

sono ancora terreni in sterrato. Il terreno di gioco può essere facilmente diviso in aree di dimensioni adeguate al 

tipo di esercitazioni da eseguire e che consentano il mantenimento delle distanze interpersonali specifiche per ogni 

diverso programma di allenamento. Per lo svolgimento di esercitazioni motorie riferite all’attività di base il terreno 

di gioco potrà essere suddiviso in aree di adeguate dimensioni che consentano la corretta attività tecnico/didattica 

in relazione al mantenimento delle suddette distanze interpersonali tra i calciatori e tra gli stessi e gli istruttori. Nelle 

sedute di allenamento del calcio partecipa mediamente un numero di almeno undici giocatori/giocatrici con una 

media massima di circa 22 elementi.  

 

L’allenamento e le gare di Futsal (calcio a 5) si svolgono su un terreno della superficie di circa 800 m2. Il terreno 

di gioco è di varia natura (sintetico, legno, e altri materiali). L’attività si svolge “indoor” o all’aria aperta. La gara si 

svolge con cinque calciatori in campo e 9 riserve. Un giocatore di movimento può entrare e uscire dalla panchina 

per il portiere. In media, tutti i calciatori sono contemporaneamente presenti alle sedute di allenamento.   

 

L’allenamento e le gare di Beach Soccer si svolgono su un terreno di gioco della superficie di circa 1000 m2 in 

sabbia. L’attività si svolge esclusivamente all’aria aperta. La gara si svolge con cinque calciatori in campo e 7 

riserve. In media, tutti i calciatori sono contemporaneamente presenti alle sedute di allenamento.   

 

Nelle varie specialità sul terreno di gioco sono situate le due porte (in metallo, in legno o materiale sintetico) e le 

quattro bandierine delimitanti il rettangolo di gioco ai quattro angoli. Le probabilità di contatto del calciatore con le 

porte sono molto basse e non significative. Altre porte “mobili” di diverse dimensioni e adeguatamente ancorate al 

terreno, possono essere poste sul terreno di gioco per lo svolgimento di attività di allenamento o di base. I portieri 

hanno spesso l’abitudine di toccare la parte interna del palo nel prendere le distanze per un calcio di punizione. 



 
	

 

 

Alcuni difensori tendono, per motivi di ordine tattico, ad appoggiarsi, in partenza, sul secondo palo più distante dal 

punto di battuta del calcio di punizione o del calcio d’angolo.  

 

Il gioco del calcio comporta la necessità di toccare la palla con i piedi, con la testa e con le mani (in occasione delle 

rimesse in gioco e dei calci di punizione, corner e calci di rigore). 

 

Il portiere può toccare la palla con qualsiasi parte del corpo. Non esistono evidenze scientifiche circa la possibile 

trasmissione di malattie infettive per via respiratoria veicolata da un pallone da calcio inteso come “veicolo inani-

mato” sia nelle attività ludico/motorie che in quelle sportive. Normalmente il portiere indossa guanti specifici per 

migliorare la presa e per attutire l’impatto del pallone. Alcuni portieri hanno conservato l’abitudine (frequente in 

passato con guanti di pelle, di sputare sui guanti per aumentare l’aderenza. Tale pratica non ha alcuna giustifica-

zione tecnica e deve essere interdetta.  

 

Il breve contatto con il corpo è tollerato entro i limiti del regolamento mentre afferrare la maglia o il pantaloncino 

viene sanzionato come azione fallosa questa azione è per questo non molto frequente. Tale eventualità è virtual-

mente assente nelle fasi di allenamento e nelle esercitazioni tecnico/didattiche delle attività di base.   

 

Oltre alla maglia e ai pantaloncini il calciatore è obbligato a indossare, durante il gioco e gli allenamenti le scarpe 

da calcio, i calzettoni e i parastinchi, salvo l’attività del beach-soccer che viene svolta a piedi nudi.  

 

L’allenamento e le gare di calcio giovanile e l’attività di base si svolge in impianti conformi alle norme indicate per 

le varie specialità e necessita, in aggiunta, di specifici requisiti quali il possesso di idonee attrezzature (ad es. palloni 

a rimbalzo controllato in cuoio e/o in gomma ecc.) oltre alla costante presenza di Istruttori/tecnici qualificati in nu-

mero adeguato.  

 

Il calciatore/calciatrice, a seconda del ruolo e della specialità (Calcio, Futsal, Beach Soccer, attività di Settore 

Giovanile e di base), ha una probabilità diversa di contatto stretto ravvicinato con compagni di squadra o con 

avversari durante la gara o durante le esercitazioni di allenamento. A titolo esemplificativo, ci si riferisce ad uno 

studio dell’università di Aarhus, Danimarca che ha preso in esame 14 partite della Super League, e ha misurato i 

tempi di contatto interpersonali di tipo stretto. I centravanti sono i giocatori risultati più a rischio a causa di una 

maggiore quantità di momenti di contatto con altri calciatori. In media ogni giocatore resta a distanza ravvicinata 



 
	

 

 

con un altro per circa 90 secondi per partita. Gli attaccanti superano di molto questa media in quanto risultano 

esposti ad un contatto stretto per due minuti e mezzo totali, mentre i portieri hanno livelli di esposizione vicini allo 

zero.  

 

Lavori svolti dalle Università di Eindhoven e Leuven suggeriscono che in caso di camminata a 4 km/h, un soggetto 

“in scia” dovrebbe mantenere la distanza di sicurezza di 5 metri per avere un’esposizione equivalente a quella di 

due soggetti fermi a 1.5 m di distanza; in caso di corsa a 14.4 km/h la distanza equivalente per due soggetti in scia 

è di circa 10 metri”. Tuttavia, al contrario delle gare di corsa o di ciclismo i tempi medi di esposizione, nel calcio 

nel corso degli allenamenti e, ancor più, nel corso delle gare, a questo tipo di rischio è limitato. 

Dai dati presenti in letteratura scientifica mediamente un calciatore di buon livello, percorre, nel corso di un’intera 

partita di circa 90 minuti mediamente 10/12 km totali. Mediamente, circa il 30% del tempo è rappresentato da 

momenti di pausa o, comunque ad attività a bassissima intensità.  Soltanto il 10% della distanza totale è per-

corsa alla massima velocità tra i 14 e i 16 km/h (nei ruoli che comportano un maggior dispendio energetico e un 

maggiore impegno metabolico).  

Nel Calcio Femminile inoltre i tempi medi di esposizione sono proporzionalmente ridotti al massimo di pochi se-

condi mediamente per scatti in velocità su distanze massime di 30/50 metri e quindi per un massimo di 8/10 se-

condi. La corsa, tanto in allenamento che in gara non è “in scia” ma normalmente affiancata all’avversario (il fallo 

da dietro è regolarmente punito) Il corretto allenamento tende di regola a proporre esercitazioni individuali, a coppia 

o tra più giocatori che tendono a riprodurre le modalità di gara.  

Le esercitazioni tipiche dell’allenamento non prevedono corsa ravvicinata “in scia” e nelle fasi di riposo la distanza 

interpersonale è normalmente sempre superiore a un metro (salvo momenti camerateschi dei calciatori e delle 

calciatrici soprattutto nelle pause per il recupero (bere e eseguire semplici esercizi defatiganti sul posto).  

 

Le suddette condizioni di rischio relative alla corsa con elevato dispendio metabolico non si verificano nello svolgi-

mento di esercitazioni tecnico/tattiche, sono di livello diverso nelle attività di calcio giovanile (a seconda delle 

fasce d’età di riferimento), e vanno rapportate agli spazi ristretti del terreno di gioco del Futsal e del Beach soccer 

oltre che alla possibilità di gioco indoor.  

 

L’allenatore, l’istruttore di calcio giovanile e per le attività di base, e il preparatore atletico raramente sono 

costretti ad avvicinarsi ai calciatori ad una distanza inferiore a un metro in condizioni di riposo e anche nel corso 

delle esercitazioni in allenamento tale situazione è da considerarsi non frequente.   



 
	

 

 

 

Gli addetti ai materiali lavorano rispettando normalmente le misure di distanziamento sociale utilizzando DPI (ma-

scherine FFP2 o chirurgiche, guanti e tute da lavoro) in locali e percorsi separati per materiale sporco e pulito.  

 

I Fisioterapisti e i medici lavorano a stretto contatto con i calciatori. 

 

Ogni singola società sportiva, oltre ad adottare un proprio protocollo sulla base dei principi e prescrizioni indicati, è 

tenuto costantemente ad informarsi ed adeguarsi alle prescrizioni provenienti dalle disposizioni degli enti preposti 

ed adeguare tempestivamente le proprie attività in funzione delle norme.  

  



 
	

 

 

ADDENDUM 3 

 

VADEMECUM RIASSUNTIVO DELLE “COSE DA FARE” 

 

Assicurare sempre la presenza del Medico Sociale o del DAP, che verifichi il rispetto delle raccomandazioni 

elencate sopra elencate, prima, durante e al termine dell’attività sportiva per poter intervenire prontamente in caso 

di inadempienza. 

 

A. Prima delle attività sportive  

• Essere liberi dai sintomi per almeno 14 giorni prima di qualsiasi attività. 

• Restare a casa se si è malati o non ci si sente bene. 

• Lavare e/o disinfettare spesso le mani. 

• Non toccare il viso, gli occhi o la bocca con mani sporche. 

• Praticare regolarmente il distanziamento interpersonale 

• Indossare una mascherina per ridurre l'esposizione alle particelle sospese nell'aria. 

• Coprire la bocca e il naso con un fazzoletto o il gomito se si tossisce o starnutisce. 

• Portare con sé disinfettante per le mani e salviettine disinfettanti. 

• Tenere un elenco delle persone con cui è stati in contatto stretto ogni giorno. 

 

B. Durante le attività sportive 

• Astenersi dal partecipare a qualsiasi attività se si manifestano sintomi COVID-19. 

• Rispettare tutte le norme consentite approvate nell’impianto sportivo. 

• Lavare e/o disinfettare spesso le mani. 

• Non toccare il viso, gli occhi o la bocca con mani sporche. 

• Astenersi dai contatti stretti con altri partecipanti (abbracci, strette di mano ecc.) 

• Praticare il distanziamento interpersonale nelle fasi statiche (finiti gli allenamenti, prima e dopo le partite, 

etc.). 

• Indossare una mascherina mentre non si sta svolgendo attività fisica. 

• Coprire la bocca e il naso con un fazzoletto o il gomito se si tossisce o starnutisce. 

• Portare con sé disinfettante per le mani e salviettine disinfettanti. 

• Smaltire correttamente i bicchieri, le bottiglie o gli utensili personali utilizzati. 



 
	

 

 

 

C. Dopo le attività sportive  

• Lavare e/o disinfettare spesso le mani. 

• Non toccare il viso, gli occhi o la bocca con mani sporche. 

• Monitorare la propria salute e segnalare eventuali sintomi dopo ogni attività. 

• Praticare il distanziamento se richiesto (luoghi chiusi). 

• Coprire la bocca e il naso con un fazzoletto o il gomito se si tossisce o starnutisce. 

• Lavare/disinfettare l'attrezzatura e l'abbigliamento utilizzati durante l'attività. 

 
 
  



 
	

 

 

 
  



 
	

 

 

 
  



 
	

 

 

 
  



 
	

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni generali per la ripresa 
delle attività del calcio dilettanti-
stico e giovanile (ivi compresi il 

calcio femminile, il futsal, il beach-

soccer e il calcio paralimpico e 

sperimentale) in previsione della ri-
partenza delle competizioni spor-
tive (Tornei e Campionati), finaliz-
zate al contenimento dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 

 

 

CHIARIMENTO FIGC IN MERITO AL 
MODELLO ORGANIZZATIVO DI GARA 
E ALL’UTILIZZO DI IMPIANTI CON PIÙ 
CAMPI DA GIOCO - 28 agosto 2020 

 



 
	

 

 

CHIARIMENTO FIGC 
 

 

Con riferimento al Protocollo FIGC pubblicato in data 10 agosto 2020 contenente le 
“Indicazioni generali per la ripresa delle attività del calcio dilettantistico e giovanile 
in previsione della ripartenza delle competizioni sportive (Tornei e Campionati), fi-
nalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, si specifica 
che il modello di organizzazione e svolgimento delle gare, in modalità “a porte 
chiuse” o, se consentito, con la presenza di pubblico, deve considerarsi “variabile” 
in considerazione delle caratteristiche degli impianti e delle competizioni che vi si 
disputano.  

A questo proposito e con specifico riferimento al modello organizzativo applicabile 
alle gare delle competizioni della Lega Nazionale Dilettanti e del Settore Giovanile e 
Scolastico, la fascia temporale indicata per la gestione delle procedure indicate dal 
protocollo dovrà essere commisurata all’effettivo numero e durata delle gare previ-
ste in modalità a rapido svolgimento, diversamente da quanto applicabile in caso di 
gara unica ovvero di Match-Day. 

Restano ferme tutte le indicazioni organizzative raccomandate dal protocollo di gara 
in oggetto, ivi inclusi i lavori di preparazione ed allestimento delle singole gare che 
dovranno essere completati con anticipo rispetto all'arrivo delle squadre e degli ar-
bitri, nonché l’apposita igienizzazione/sanificazione degli ambienti interessati.  

Il numero massimo di persone ammesse nell’impianto (oltre agli spettatori, se auto-
rizzati) dovrà in ogni caso essere commisurato alle caratteristiche dello stesso, te-
nendo conto ove consentito anche dell’utilizzo contemporaneo di più campi di 
gioco. 

Ciò significa, di conseguenza, che è possibile ammettere in ciascun recinto di gioco 
il numero di persone consentito per la singola gara, fermo restando il numero mas-
simo di persone previsto dal protocollo nelle aree comuni dell’impianto, che deve 
essere comunque sempre limitato alle figure strettamente necessarie previste per 
lo svolgimento delle gare. Tutto ciò al fine di poter garantire il rispetto dei parametri 
di sicurezza e i relativi servizi connessi all’organizzazione. 



 
	

 

  

 

 

 

 

Indicazioni generali per la ripresa 
delle attività del calcio dilettantistico 
e giovanile (ivi compresi il calcio 

femminile, il futsal, il beach-soccer e 

il calcio paralimpico e sperimentale) 
in previsione della ripartenza delle 
competizioni sportive (Tornei e Cam-
pionati), finalizzate al contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 [il “Protocollo”] 
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FIGURE DI RIFERIMENTO 

Legale rappresentante della associazione/società sportiva  

È il soggetto formalmente responsabile di tutti gli adempimenti di legge posti a capo della associazione/so-
cietà sportiva. Il rischio-Covid non modifica, di per sé, i profili di responsabilità, sia civile sia penale, in cui 
può incorrere il legale rappresentante e responsabile di una associazione/società sportiva, in qualità di 
gestore dell’impianto e organizzatore delle attività sportive.  

Egli, infatti, rimane tenuto a garantire l'incolumità fisica degli utenti (atleti/e, soci, tesserati, frequentatori, 
collaboratori, allenatori, ecc.) e a adottare in via preventiva tutte le misure organizzative e tutte le cautele 
idonee a impedire il superamento dei limiti di rischio connaturati alla normale pratica sportiva. Vige, in 
altre parole, la responsabilità del gestore dell’impianto, secondo i principi generali del Codice Penale (art. 
40) e del Codice Civile (art.2043 e 2051), che gli impongono di predisporre adeguate misure di tutela nei 
confronti di chi venga chiamato ad operare nell’ambito dell’attività di riferimento dell’associazione/società 
sportiva dilettantistica, per prevenire e neutralizzare qualsiasi situazione di pericolo e di danno.  

Con l’emergenza Covid-19 e i rischi connessi sono stati introdotti specifici protocolli di sicurezza da adot-
tare e rispettare scrupolosamente, ma le regole ordinarie che disciplinano le responsabilità civili e penali 
dei dirigenti sportivi non sono cambiate: il legale rappresentante potrà essere ritenuto responsabile in 
caso di contagio da Virus Covid-19 o SARS-CoV-2, ma solo se fosse dimostrato il nesso causale fra il 
comportamento, doloso o colposo, del legale rappresentante e l’avvenuto contagio.  

Al riguardo, in analogia a quanto già chiarito dall’INAIL a proposito della responsabilità del datore di la-
voro, è da ritenersi che il legale rappresentante della associazione/società sportiva risponda penalmente 
e civilmente delle infezioni da Covid-19 solo se viene accertata la sua responsabilità per dolo o per colpa, 
ovvero per avere causato l’evento dannoso. Particolarmente significativo appare, a questo proposito, il 
seguente ulteriore passaggio sempre contenuto nella suddetta nota dell’INAIL: “Al riguardo, si deve rite-

nere che la molteplicità delle modalità del contagio e la mutevolezza delle prescrizioni da adottare sui 

luoghi di lavoro, oggetto di continuo aggiornamento da parte delle autorità in relazione all’andamento 

epidemiologico, rendano peraltro estremamente difficile la configurabilità della responsabilità civile e pe-

nale dei datori di lavoro”. 

Delegato per l’Attuazione del Protocollo (DAP)  

L’attività principale del DAP è quella di verificare che il protocollo venga applicato in occasione dello 
svolgimento delle gare o degli allenamenti. Per questo motivo è consigliabile individuare tale figura all’in-
terno della società: presidente; direttore; altro dirigente; segretario; medico; allenatore; referente organiz-
zativo; etc., con preferenza per i soggetti che solitamente sono presenti nell’impianto, anche svolgendo 



 
	

 

 

differenti ruoli. In ogni caso, non deve essere necessariamente un medico. Per svolgere le proprie man-
sioni, il DAP non ha bisogno di una particolare formazione specifica pregressa, ma deve essere a cono-
scenza dei contenuti del Protocollo e saperne attuare le previsioni, limitatamente alle attività necessarie 
allo svolgimento delle gare o allenamenti nel proprio impianto. Ancorché non obbligatoria, la partecipa-
zione del DAP ad eventuali attività di formazione organizzate da uno dei seguenti soggetti: FIGC e sue 
componenti; LND; Comitato Regionale; propria società sportiva è - in ogni caso - fortemente consigliata. 
A scanso di qualsiasi equivoco, si segnala che la FIGC non ha autorizzato alcun soggetto diverso da 
quelli sopra indicati ad organizzare/erogare corsi di formazione per la figura del DAP, né concesso il 
proprio patrocinio ad iniziative simili.  

È consigliabile che il DAP sia sempre presente nell’impianto in occasione delle attività (soprattutto gare, 
ma anche allenamenti) e sia chiaramente individuabile da tutti coloro che hanno accesso all’impianto 
stesso, da qui la necessità di individuarlo tra i soggetti facenti parte della società. Le società possono 
inoltre incaricare più soggetti per svolgere il ruolo di DAP, anche al fine di delegare eventuali funzioni in 
caso di necessità o favorire la copertura con maggiore praticità delle attività in caso di eventi concomitanti 
o ravvicinati. Non è tuttavia necessario avere un DAP per ciascuna squadra e/o impianto, basta che nella 
giornata delle attività o degli eventi gli adempimenti vengano puntualmente assolti. 

A meno che il DAP non sia lui stesso un medico, va sempre garantito il contatto agevole del DAP con un 
medico di riferimento, specie per gli adempimenti di competenza medica che potranno essere richiesti, 
anche se non è necessaria la presenza fisica del medico in occasione delle attività (allenamenti e gare). 
In ogni caso, pur rimanendo fortemente consigliato, non sussiste obbligo per le società/associazioni spor-
tive dilettantistiche di dotarsi formalmente di un medico competente o di un medico sociale, a meno che 
non vi fosse l’obbligo per la categoria di appartenenza già in epoca pre-emergenza Covid.  

Analogamente, se il DAP non ha specifiche competenze al riguardo, è sempre opportuno (ma non obbli-
gatorio) individuare un referente della associazione/società sportiva esperto in misure di prevenzione da 
contagio di SARS-CoV-2 (ad esempio un medico), al quale potersi rivolgere per qualsiasi dubbio in ma-
teria di prevenzione e protezione per la verifica degli adempimenti di legge in materia di sicurezza nei 
luoghi dove si svolge l’attività. 

Nel caso in cui sia prevista la figura del Delegato Gestione Evento (obbligatoria, in ambito dilettantistico, 
ai sensi del DM 13 agosto 2019, solo per gli impianti di capienza superiore ai 7.500 spettatori), infine, 
questa può svolgere/comprendere anche la funzione del DAP.  

 

 

 



 
	

 

 

MODULISTICA 

Certificato di idoneità alla pratica sportiva  

Tutti i soggetti (calciatori/calciatrici, allenatori) che prendono parte alle attività devono essere in possesso 
di certificato medico di idoneità alla pratica sportiva, agonistica o non agonistica a seconda di quanto 
richiesto dalle norme in vigore, in corso di validità. Ove tali certificati risultino scaduti o mancanti, Il Presi-
dente della associazione/società sportiva, anche per il tramite del medico competente o del medico so-
ciale o del DAP (con il relativo medico di riferimento), dovrà acquisire preventivamente i nuovi certificati. 
In tutti i casi, il trattamento dei dati sensibili e la conservazione dei certificati da parte della associa-
zione/società sportiva deve sempre avvenire nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela della 
privacy. 

In tutti i casi di pregressa infezione da SARS-Cov-2, e relativa guarigione, intervenuta sia prima della 
ripresa dell’attività sia in corso di stagione, i soggetti che prendono parte all’attività dovranno provvedere 
ad una nuova visita per il rilascio della certificazione d’idoneità sportiva, ove richiesta, anche se ancora 
in possesso di un certificato in corso di validità. Nella richiesta obbligatoria di nuova visita medico sportiva 
deve essere chiaramente indicata la dicitura: “atleta già positivo all’infezione da Covid-19”. 

La riammissione di Operatori Sportivi dopo un periodo di malattia da infezione da SARS-CoV-2 dovrà 
essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti la "avvenuta guarigione" rilasciata dalle autorità sanitarie territorialmente competenti (ASL/ATS/me-
dico di base); tale comunicazione andrà inoltrata al Presidente della Società Sportiva per il tramite del 
medico competente o del medico sociale o del medico di riferimento del DAP. Per l’attività delle Squadre 
Nazionali la comunicazione dovrà pervenire al Medico Federale o, in caso di rappresentative e selezioni 
territoriali, ai Referenti Medici centrali e/o periferici delle singole componenti. 

In assenza di idoneo certificato o qualora lo stesso non sia in corso di validità e non sia stato opportuna-
mente rinnovato non è consentito prendere parte agli allenamenti e alle gare. 

Autocertificazione 

L’autocertificazione dell’assenza - negli ultimi 14 giorni - di sintomi Covid-19 e di contatti diretti con casi 
accertati Covid-19 o persone sospette deve essere prodotta, secondo il fac-simile allegato al Protocollo, 
da tutti gli Operatori Sportivi (atleti/e, allenatori, istruttori, arbitri, dirigenti, medici, altri collaboratori, ac-
compagnatori, etc. – anche se non tesserati) che accedono all’impianto sportivo in occasione di allena-
menti o gare e acquisita dalla associazione/società sportiva che organizza l’attività, nel rispetto delle vi-
genti normative in materia di trattamento e conservazione dei dati sensibili. 

L’autocertificazione ha validità di 14 giorni, dopo di che va nuovamente compilata dall’Operatore Sportivo 



 
	

 

 

interessato. Nel corso dei 14 giorni di validità ciascun Operatore Sportivo che partecipa all’attività ha 
comunque l’obbligo di comunicare alla associazione/società sportiva eventuali variazioni del proprio stato 
di salute. Resta comunque obbligo della associazione/società sportiva la registrazione della presenza ad 
ogni ingresso presso la struttura.  

In occasione di ogni gara, copia dell’autocertificazione deve essere prodotta tanto dai soggetti ospitanti 
che da quelli ospiti, nonché dagli arbitri, all’atto dell’ingresso nell’impianto. Le autocertificazioni dovranno 
essere costantemente a disposizione delle autorità sanitarie e sportive che ne facessero richiesta per 
verifica. 

Per l’accesso agli allenamenti, l’autocertificazione può essere acquisita anche preventivamente dall’as-
sociazione/società sportiva e deve essere rinnovata ad ogni variazione dello stato di salute o comunque 
una volta decorsi 14 giorni dalla compilazione.  

La consegna dell’autocertificazione equivale alla registrazione della presenza e consente la tracciabilità; 
se ne ritiene pertanto sempre necessaria l’acquisizione da parte dell’associazione/società sportiva che 
organizza l’attività. La mancata presentazione dell’autocertificazione comporta il divieto di accesso 
nell’impianto sportivo per il soggetto trasgressore.  

Per gli atleti/atlete e gli arbitri minori l’autocertificazione deve essere firmata da chi esercita la responsa-
bilità genitoriale (uno solo) o dal tutore legale. 

In tutti i casi, il trattamento dei dati sensibili e la conservazione delle autocertificazioni da parte delle 
associazioni/società sportive deve sempre avvenire nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela 
della privacy. 

Ulteriori certificazioni sanitarie richieste per gli Operatori Sportivi che partecipano a competizioni 
riconosciute di rilevanza nazionale e internazionale dalla Federazione  

Atleti/e, allenatori, istruttori, dirigenti e altri operatori (il cosiddetto “gruppo squadra”) facenti parte di squa-
dre o rappresentative partecipanti a competizioni riconosciute di interesse nazionale e internazionale dalla 
FIGC (segnatamente: Serie B femminile; campionati Primavera maschili e femminili; Campionati Nazio-
nali LND; raduni e tornei delle Squadre Nazionali giovanili e delle rappresentative e squadre nazionali 
LND; Campionati e Tornei Giovanili Nazionali FIGC incluse loro fasi interregionali; Tornei Nazionali e 
Internazionali opportunamente autorizzati organizzati da società), così come gli arbitri impegnati nelle 
stesse, devono effettuare, prima dell’inizio dell’attività della stagione 2020/2021 (una prima volta prima 
del raduno pre-campionato e una seconda volta prima della prima gara ufficiale della stagione), i Test 
sierologici per la ricerca di anticorpi anti SARS-CoV-2 utilizzando esclusivamente metodi analitici di tipo 
quantitativo o comunque certificati e, in caso di positività, tamponi nasofaringei (per Test molecolari - PCR 
- o test rapidi di tipo antigenico). 



 
	

 

 

La certificazione medica attestante l’effettuazione dei suddetti Test e il loro esito negativo, così come degli 
eventuali altri accertamenti medici conseguenti, deve essere acquisita e conservata, nel rispetto delle 
vigenti norme in materia di tutela della privacy, dall’associazione/società sportiva/rappresentativa/Squa-
dra Nazionale di appartenenza del soggetto interessato.    

Si invitano le società partecipanti a programmare i Test sierologici in anticipo rispetto al momento del 
raduno/prima gara e comunque non anteriormente a sette giorni precedenti. Ciò poiché, in caso di posi-
tività al Test sierologico di uno o più soggetti del “gruppo squadra”, questi ultimi dovranno essere sotto-
posti a Test molecolare (tampone nasofaringeo) e i loro “contatti stretti” non potranno accedere all’im-
pianto o rimanere nel “gruppo squadra” fino alla conferma dell’esito negativo dei suddetti Test o, in caso 
di positività anche al Test molecolare, solo dopo l’effettuazione, con esito negativo, di Test molecolari da 
parte di tutto il gruppo dei “contatti stretti” (ferme restando le altre eventuali disposizioni delle autorità 
sanitarie competenti per territorio in materia di quarantena e/o isolamento fiduciario). 

Nel caso in cui gli atleti/le atlete, successivamente alla loro partecipazione alle competizioni in oggetto, 
rientrino a far parte di un “gruppo squadra” tenuto all’applicazione del Protocollo previsto per l’attività 
professionistica (es. calciatori/calciatrici Primavera che si aggregano alla prima squadra), dal momento di 
tale rientro gli stessi proseguiranno con l’effettuazione dei Test molecolari e sierologici previsti dal “Pro-
tocollo professionisti” secondo la frequenza ivi contemplata.  

Registro presenze  

La associazione/società sportiva è tenuta a mantenere il registro delle presenze delle persone che acce-
dono presso la struttura, sia in occasione delle gare (compresi gli eventuali spettatori) sia degli allena-
menti. Il modulo di autocertificazione richiesto all’atto dell’accesso degli Operatori Sportivi in occasione 
delle gare vale anche quale registrazione della presenza. 

Certificazioni da produrre in occasione delle gare 

Prima di ogni gara, il Responsabile sanitario/Medico sociale/Dirigente accompagnatore di ogni squadra è 
tenuto a consegnare all’omologo della squadra avversaria l’attestazione, redatta secondo il modulo alle-
gato al presente documento, del rispetto da parte di tutto il proprio “gruppo squadra” delle prescrizioni 
sanitarie relative agli accertamenti Covid-19 previsti dai protocolli e dalle norme di legge in vigore. 

Punibilità delle false dichiarazioni 

Le dichiarazioni mendaci sono perseguibili sia in ambito sportivo sia penalmente. 

 

 



 
	

 

 

ADEMPIMENTI 

Misurazione temperatura 

L’effettuazione del controllo della temperatura corporea, così come la procedura di igienizzazione delle 
mani, sono richiesti ad ogni singolo accesso presso l’impianto o la struttura, indipendentemente dal 
“gruppo” di appartenenza (“gruppo squadra”, “extra gruppo squadra”, spettatori se ammessi, ecc.), tanto 
in occasione delle gare, quanto degli allenamenti. Al soggetto individuato con TC > 37,5 °C non deve 
essere consentito l’ingresso.  

In caso di presenza di un “gruppo squadra”, l’accesso sarà impedito solamente al soggetto con TC> 37,5.  

Ai soggetti che dovessero rifiutarsi di sottoporsi al controllo della temperatura corporea deve in ogni caso 
essere negato l’accesso. 

Triage 

Si raccomanda alle associazioni/società sportive che organizzano le attività di allestire, all’esterno dell’im-
pianto sportivo in prossimità dell’ingresso, un’area (cosiddetto “Triage”) presidiata da uno o più incaricati 
del DAP, nella quale:  

a) provvedere alla misurazione della temperatura corporea e alla igienizzazione delle mani di tutti coloro 
che accedono all’impianto; 

b) acquisire le autocertificazioni/certificazioni degli Operatori Sportivi ammessi nell’impianto; 

c) procedere alla registrazione delle presenze di tutti coloro che accedono all’impianto.    

Utilizzo delle attrezzature e degli indumenti da gioco  

Le attrezzature e gli indumenti da gioco (mute di divise da gioco, casacche, ecc.) devono essere igieniz-
zati (lavati) dopo ogni ciclo di utilizzo. Gli indumenti da allenamento/gara, in particolare, non possono 
essere scambiati tra diversi utilizzatori prima di essere nuovamente igienizzati. 

DISTANZIAMENTO 

Il distanziamento interpersonale di almeno un metro, associato alla costante pulizia delle mani, è una 
delle misure di prevenzione principali e deve essere regolarmente osservato tanto nell’impianto che al di 
fuori di esso. È obbligo della società sportiva promuovere costantemente ogni iniziativa e attività formativa 
e informativa che migliori la consapevolezza dei propri tesserati relativamente alla grande utilità di questa 
misura ai fini della limitazione del contagio da SARS-CoV-2. 



 
	

 

 

Spogliatoi e docce 

Nel caso in cui spogliatoi e docce abbiano spazi angusti, deve essere individuata una modalità alternativa, 
quale ad esempio l’accesso con tempistiche differenziate da parte degli atleti/delle atlete. Qualora anche 
tale modalità non possa essere seguita, sarà obbligatorio indossare la mascherina per tutto il tempo di 
permanenza nello spogliatoio (docce ovviamente escluse), evitare il più possibile gli assembramenti e 
implementare le misure igieniche di prevenzione (aereazione degli spazi; igiene delle mani; etc). Le docce 
possono essere utilizzate solo se singole (fisicamente separate una dall’altra da pareti o altre barriere 
separatorie “antirespiro”) o se distanziate di almeno un metro una dall’altra; in alternativa, in maniera 
sfalsata (una sì e una no). 

Panchine 

Nelle strutture dove non è possibile garantire la rimodulazione delle panchine prevedendo la distribuzione 
degli occupanti secondo le modalità suggerite nel Protocollo, è comunque consentito occupare i posti 
disponibili a condizione che tutti i membri delle squadre (atleti/e e staff) indossino obbligatoriamente la 
mascherina. Laddove sia possibile l’alternanza dei posti o il rispetto del distanziamento all’aria aperta, gli 
atleti/le atlete possono non indossare la mascherina. 

Resta inoltre sempre l’obbligo di mascherina e l’utilizzo di ulteriori appositi dispositivi di protezione per gli 
operatori sanitari (in conformità alle linee guida delle rispettive categorie, ordini e albi professionali) pre-
senti in campo o per lo staff sanitario delle squadre. 

Altre aree comuni dell’impianto (sale, uffici, corridoi, ecc.)  

Nel caso di presenza di spazi angusti, con impossibilità di garantire un adeguato distanziamento, deve 
essere individuata una modalità alternativa, quale ad esempio l’accesso scaglionato/contingentato delle 
persone. Qualora anche tale modalità non possa essere seguita, sarà obbligatorio per tutti indossare la 
mascherina per tutto il tempo di permanenza nell’area e implementare le misure igieniche di prevenzione 
(aereazione degli spazi; igiene delle mani; etc.). 

Trasferte 

Nel caso in cui, nelle trasferte che includono uno o più giorni di pernottamento fuori, non sia possibile 
alloggiare in camere singole, che rimane la soluzione fortemente raccomandata, va comunque limitato al 
massimo il numero di occupanti per camera e rispettato scrupolosamente il distanziamento interperso-
nale, l’uso delle mascherine e l’adozione delle norme igieniche fondamentali (es. igienizzazione frequente 
delle mani, aerazione degli ambienti).  

 



 
	

 

 

Mezzi di trasporto 

In linea di principio, per gli spostamenti da e per i luoghi di allenamento/gara, va privilegiato l’uso di mezzi 
di trasporto privati, singoli o, nel caso di trasporto di più persone contemporaneamente, nel rispetto delle 
norme previste per il trasporto privato (distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri con uso di 
mascherina, a meno che si tratti di congiunti, persone che condividono la stessa unità abitativa, minori 
accompagnati o persone che intrattengono comunque rapporti interpersonali stabili). 

Se ci si sposta in pullman, pulmini, navette, ecc. devono essere rispettate le norme previste per i servizi 
di trasporto pubblico non di linea: obbligo di misurazione della temperatura a tutti gli occupanti prima della 
salita sul mezzo; utilizzo della mascherina a bordo (da cambiare nel corso del viaggio in caso di tragitti 
lunghi); divieto di sedersi accanto al guidatore; presenza di non più di due passeggeri per ogni fila di 
sedili. I limiti imposti al numero di persone non si applicano nel caso di congiunti, persone che condividono 
la stessa unità abitativa, minori accompagnati o persone che intrattengono comunque rapporti interper-
sonali stabili. 

Ulteriori ambienti dell’impianto sportivo (es. bar; spacci; ecc.) 

L’apertura di eventuali esercizi commerciali (es. bar, punti di ristoro) posti all’interno dell’impianto sportivo 
è consentita, nel rispetto delle disposizioni di legge previste per le singole tipologie di esercizi commerciali. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

Tipologia di pulizia/sanificazione 

Per sanificazione si intende la decontaminazione con apposite soluzioni disinfettanti dei luoghi, ambienti 
e attrezzature utilizzati per la pratica sportiva (spogliatoi e docce, servizi igienici, ambienti dedicati alla 
pratica sportiva - es. panchine -, aree ristoro, distributori di bevande e snack, altre aree comuni, attrezza-
ture sportive). La sanificazione è una attività che deve essere svolta periodicamente. In particolare, va 
eseguita alla ripresa delle attività e prima della riapertura dell’impianto tutte le volte in cui si siano registrati 
casi confermati di infezione da Covid-19. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo pulizia con i comuni detergenti idonei all’uso in ambienti e superficie diverse. Per le 
superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, vanno utilizzate soluzioni di alcool etilico 
al 70% dopo pulizia con idonei detergenti. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare 
la ventilazione degli ambienti. 

Per pulizia/igienizzazione si intende la detersione con soluzioni di acqua e detergente comune. Tutti i 
luoghi e le aree dell’impianto sportivo devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 
comuni con cadenza giornaliera: gli spogliatoi, le docce, le panchine e le attrezzature, in particolare, prima 



 
	

 

 

di essere nuovamente utilizzati (es. tra una gara e l’altra e comunque ad ogni cambio di utilizzo tra una 
squadra e la successiva); le aree ristoro, i servizi igienici e le altre aree comuni almeno due volte al giorno. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte 
e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte nel 
rispetto delle vigenti normative in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro, nei pubblici esercizi e negli im-
pianti sportivi anche in relazione alla valutazione dei rischi ivi compreso il rischio biologico (es. rispetto 
delle misure indicate per la rimozione in sicurezza e lo smaltimento dei DPI).  

Certificazioni delle sanificazioni  

La sanificazione periodica deve essere certificata dall’impresa di pulizie che l’ha effettuata o dalla società 
sportiva che ne ha incaricato l’esecuzione (in questo caso è sufficiente una attestazione di avvenuta sa-
nificazione da parte del legale rappresentante). 

L’obbligo, previsto dal Protocollo a carico della associazione/società sportiva ospitante/organizzatrice di 
consegnare al primo rappresentante della squadra ospite apposita dichiarazione attestante l’avvenuta 
sanificazione degli spogliatoi e degli altri locali eventualmente ad uso della stessa può essere assolto 
anche mediante l’esposizione, in un luogo ben visibile a tutti i frequentatori dell’impianto (ad es. bacheca 
degli avvisi), della certificazione attestante l’ultima data di effettuazione della sanificazione periodica.  

La associazione/società sportiva deve in ogni caso tenere un registro nel quale siano annotate le date e 
le tempistiche di effettuazione delle operazioni di sanificazione/pulizia/igienizzazione periodica e straordi-
naria, con indicazione dei locali/ambienti interessati e firma degli esecutori e del DAP o di qualsiasi altro 
responsabile del controllo delegato dal Presidente della associazione/società sportiva.  

 

USO PROMISCUO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

L’uso promiscuo degli impianti sportivi da parte di più società sportive è consentito. In tal caso, va prestata 
particolare attenzione all’effettuazione della pulizia giornaliera in occasione di ogni avvicendamento e alla 
gestione degli ingressi e delle uscite, per evitare ogni possibile assembramento. Nel caso in cui “gruppi 
squadra” che sono tenuti a seguire Protocolli diversi debbano incontrarsi in occasione di allenamenti o 
gare è necessaria l’adozione, da parte di tutti, delle indicazioni e, in particolare, dei test sanitari previsti 
dal Protocollo di categoria superiore.  

 

 



 
	

 

 

GARE UFFICIALI E TORNEI AMICHEVOLI CON PARTECIPAZIONE DI SQUADRE TENUTE AL RI-
SPETTO DI PROTOCOLLI DIVERSI 

Le disposizioni contenute nel Protocollo si applicano sia alle gare ufficiali sia alle gare e ai tornei amiche-
voli. Nel caso in cui i “gruppi squadra” impegnati seguissero protocolli medico-sanitari differenti (derivanti 
ad esempio dal diverso livello delle categorie di appartenenza), dovranno essere adottati i Protocolli, e in 
particolare i test sanitari, previsti dal protocollo di categoria superiore. Le suddette disposizioni si appli-
cano anche agli arbitri. 

 

PRESENZA DEL PUBBLICO 

Al momento (fino a tutto il 7 ottobre 2020) la partecipazione del pubblico è consentita, su tutto il territorio 
nazionale, nel rispetto delle disposizioni previste dal DPCM 7 agosto 2020 e successive proroghe e/o 
modificazioni - art. 1, comma e) - per i soli “singoli eventi sportivi di minore entità” (es. singole gare o 
tornei amichevoli). In tutti i casi, l’organizzatore dovrà assicurare il rispetto della capienza massima auto-
rizzata, garantendo sempre la preassegnazione del posto a sedere, il distanziamento di almeno 1 metro 
sia frontalmente sia lateralmente ed evitando ogni forma di assembramento. L’uso della mascherina è 
sempre obbligatorio durante tutto il tempo di permanenza nella struttura, così come la misurazione della 
temperatura all’accesso e la registrazione delle presenze. 

Ai sensi dell’art. 1, comma f), è da intendersi, al momento, esclusa la partecipazione di pubblico alle 
partite delle competizioni ufficiali riconosciute di interesse nazionale e regionale dalla Federazione (es. 
campionati ufficiali che prevedono uno sviluppo continuativo su più giornate).   

Resta consentito, in ogni caso, l’accesso nell’impianto delle “persone ammesse allo stadio (oltre agli spet-

tatori, se autorizzati)”, di cui al Protocollo, così come integrato dal “Chiarimento FIGC” del 28 agosto 2020.  

 

GESTIONE CASI DI POSITIVITÀ COVID 

Qualora, durante il periodo di svolgimento degli allenamenti e/o delle gare si verifichi un caso di accertata 
positività al COVID-19, si dovrà provvedere all’immediato isolamento del soggetto interessato e alla co-
municazione alle autorità sanitarie territorialmente competenti, alle cui istruzioni è necessario attenersi 
scrupolosamente. In ogni caso, si dovrà provvedere alla pulizia/sanificazione generale dei luoghi frequen-
tati dal soggetto per la pratica sportiva, secondo le disposizioni della circolare n. 5443-22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute. La mappatura dei cosiddetti “contatti stretti” del soggetto positivo (interni o 
esterni al “gruppo squadra”), così come la definizione delle conseguenti attività di profilassi (quarantena, 



 
	

 

 

sorveglianza attiva, ecc.), test/esami cui sottoporsi per riprendere le proprie attività (sportive e non), in-
formazione al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta, istruzioni da seguire in caso di 
comparsa di sintomatologia, etc. compete all’ASL/ATS territorialmente responsabile. 

Si ritiene sia, in ogni caso, sempre applicabile il regime previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 
del 18 giugno 2020 per la prosecuzione dell’attività agonistica da parte degli altri componenti del “gruppo 
squadra” in caso di accertata positività Covid di un membro dello stesso, se attuabile dalla singola asso-
ciazione/società sportiva dilettantistica in ragione della propria struttura/capacità organizzativa. 

 

ASPETTI DISCIPLINARI 

Ogni decisione in merito alla mancata disputa di una gara a causa della presenza, in una o entrambe le 
squadre, di un numero elevato di calciatori/calciatrici sottoposti a misure di profilassi obbligatoria (es. 
quarantena) e/o di eventuali contestazioni relative alla corretta applicazione del Protocollo è demandata 
agli enti organizzatori delle competizioni e/o ai loro organi di giustizia sportiva. 

Per tutti gli altri aspetti non espressamente disciplinati dal Protocollo e già regolati da norme FIGC (es. 
iter autorizzativo delle gare amichevoli) valgono le regole in vigore pre-emergenza Covid-19.  

 

 

  



 
	

 

 

 

SOCIETA’ ________________________________________________________________________  
 
 
SQUADRA _______________________________________________________________________ 
 
 
GARA ___________________________________________________________________________ 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a, ______________________________________________________________,  

nato/a ________________________________________________ il ____________________ 

e residente a ___________________________________ in ____________________________________, 

codice fiscale ______________________________________,  

nella sua qualità di _______________________________________________________________________, 

con la presente certifica il rispetto da parte di tutto il Gruppo Squadra partecipante alla gara sopra indicata 

delle prescrizioni sanitarie relative agli accertamenti Covid-19 previsti dai protocolli vigenti e dalle normative 

legislative.  

Il/La sottoscritto/a come sopra identificato/a attesta sotto sua responsabilità che quanto sopra dichiarato corri-

sponde al vero, consapevole delle conseguenze civili e penali di una falsa dichiarazione, anche in relazione 

al rischio di contagio all’interno della struttura sportiva ed alla pratica di attività sportive agonistiche (art. 46 

D.P.R. n. 445/2000).  

 
 
 

Data ____________________________________                                                         
     
 
Firma ____________________________________________ 
 

MODELLO DICHIARAZIONE RISPETTO PRESCRIZIONI SANITARIE GRUPPO SQUADRA 










































